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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

COSTANZA DI PROPOSITI 

In gennaio De Gasperi he pro
vocato una crisi, dichiarane' di 
voler unificare i due dicaster *>-
conomici. Oggi ne ha costituii» uè. 
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Il Cancelliere 
parla francese ? 

La situazione attuale della 
Francia sembra a \er dato esem
pi e spunti al Cancelliere italia
no ed ai suoi amici per lo svi
luppo di una politica clic, aven
do avuto qualche successo oltre 
Alpe, P ritenuta ricca di promes
se in Italia. L* C-empio della 
Trancia è quindi ricco di espe
rienze e di insegnamenti, parti
colarmente o^pi, per la cla«>c 
operaia e per tulle le for/c del
la democrazia italiana. 

Il liiiKtiiiggio Francese della 
reazione internazionale è chiaro 
* semplice: M trattava nel pas
sato di isolare i coni uni.-. Li nel 
Paese, si è trattato ieri di cac
ciarli via dal (Joverno, si -tratta 
oggi di provocare i comunisti e 
la riasse operaia in modo da 
rendere la lotta di classe estre
mamente acuta e la situazione 
generale del Paese estremamente 
te-a. Il problema in fondo è sem
pre lo stc*.«o: chi pagherà le spe
si* della ricostruzione? La bor
ghesia francese risponde che a 
pagare le spese della ricostruzio
ne devono essere esclusivamente 
i lavoratori ai quali si richiede 
uno sforzo ptoduttivo intenso ed 
ai quali, contemporaneamente, si 
nega qualsiasi compenso per que
sto sforzo. Per questo si svolge 
oggi in Francia la più aspra lot
ta di clas-c che il Paese abbia co
nosciuto dagli inizi del secolo in 
poi. .Nelle grandi città francesi 
non c'è \ ino, nelle grandi città 
francesi non c'è carne, in Fran
cia in generale manca il burro; 
l i razioni di questi generi di pri
ma necessita sono insufficienti e 
l'operaio d e \ e pagare il vino «ap
pellatimi contro l eo a 150 Tran-
chi la bottiglia, la carne a 800. 
il burro a 100 ; un coniglio ma
gro costa 700 franchi a Parigi. 
una gallinella spennacchiata 
1000. K con ciò i salari superano 
difficilmente i dieci-dodici mila 
franchi ni mese e molto spesso il 
manovale o il <lampista> non 
raggiungono il «salario mensile. 
dichiarato minimo Ditale, di 7000 
franchi. 

Si rapisce facilmente, in que-
•tii situazione, l'ondata di scio
peri a catena che si stanno svol-i 
Senrlo in tutto il territorio della 

lepubblica; si capisce l'indigna-
rione delle masse; si capisce an
che che l'esasperazione degli ope
rai abbia portato le maestranze 
di qualche officina a minacciare 
di ridurre la produzione se non 
laranno concessi, sia pure nella 
tenue misura richiesta dalla Con
federazione del Lavoro, i premi 
di rendimento. 

Quello ckr non fi capisce in-
rece. restando sul piano econo
mico della, lotta rivendicati la , è 
l'atteggiamento del padronato al 
quale la concessione dei premi di 
rendimento non potrebbe che da
re ulteriori profitti attraverso ap
punto lo sviluppo della produ
zione. In realtà per il padronato 
francese (per coloro che tirano 
le fila della reazione internazio
nale nel settore francese) non 
giocano soltanto clementi econo
mici della lotta di classe, ma an
che, e sopratutto, elementi poli
tici. Si tratta per costoro di por
tare le masse ad uno stato di 
esasperazione che consenta e pre
pari la possibilità di un colpo di 
forza di hpo fascista. Si tratta 
di una provocazione in grande 
stile chp metta il Partito Comu
nista e la classe operaia in stato 
di accusa di fronte al Paese, che 
finisca di disgregare l'economia 
francese r consenta quindi, MII 
piano economico e sul piano po
litico, l'intervento in forze del-
l'imperinli^rao straniero. Quale 
altro lignificato potrebbe avere 
l'atteggiamento del Governo fran
cese cEc rinvia a dicembre la 
conferenza economica proprio 
nel momento nel quale il Parti
to Comunista e la Confederazio
ne del I a \oro si ripromettevano 
di dimostrare a tutto il Pac-e. 
nel corso della conferenza eco
nomica di luglio, il fallimento 
rifila politica dei burattini di 
Bbim? La classe operaia france
s i lavorerà senza dubbio per 
«•ventare la manovra : resistere 
«=•11-piano delle lotte particolari 
p**r non -lasciarsi affamare e 
contemporaneamente agire sul 
piano generale per dimostrare al 
Paese che la Francia può essere 
'alvata da una saggia politica di 
lavoro e di di«tribuzionc delle ri
sorte e dei sacrifici. 

Ma una «ituazione dolorosa, in 
Francia, incontestabilmente esi
ste; si tratta per noi di evitare 
che ad una situa7Ìone alt 'cttan-
tr» acuta si arrivi anche in Ita
lia- Pare ormai incontestabile che 
il Cancelliere italiano, anzi me
d i o il Cancelliere dell'Italia, ab
bia l'intenzione netta di metter
ai a parlare in francese. Fino ad 
<»ra egli non è riuscito che a bal
bettare questa lingua, ma «negli 
ultimi tempi-i «noi sforzi per im
padronirsene sono diventati sem
pre più tenaci, per quanto scom
posti. 

Al l inguaggio francese del 
Cancelliere noi abbiamo risposto 
in buona lingua italiana. E così 
continueremo a fare sventando 
le provocazioni di coloro che 
vorrebbero portare la situazione 
italiana al punto di esasperazio
ne della situazione francese e 
avanzando delle proposte costrut
tive le quali dimostrino t h e l'Ita-

IL PROGRAMMA NON CE', MA L'ORIENTAMENTO E' CHIARO 

Triplice incarico al liberista Einaudi 
Vice Presidente, Ministro e Governatore 

Sci ' SoMosegreiarinti e un altro Ministero alla D. C. (anche Corbellini « l'indipendente » 
e democristiano) - Un'intervista di De Gasperi al « New York Times » sul noto prestito 
americano - La proroga della Costituente discussa a Montecitorio dai «leaders» dei gruppi 

La prima azione politica del 
Cancelliere De Gasperi, non ap
pena insediato, è stata quella di 
concedere una lunga intervista al 
giornale New York Times, per sol
lecitate nuovamente la concessio
ne del prestito dei 100 milioni di 
dollari, che erano già «tati otte
nuti dal nostro paese al principio 
dell'anno in corso. 

Il Cancelliere ha esordito dichia
randosi incoraggiato dalle benevo
le dichiarazioni di Marshall — Se
gretario di Stato americano — e 
riconoscente per i buoni propositi 
dimostrati dal popolo degli Stati 
Uniti nei confronti dell'Italia. Do
po essersi dichiarato anurie - lu
singato » per il fatto che Marshall 
abbia di lui parlato come di un 
amico del progresso democratico 
De Gasperi è sceso finalmente nel 
concreto ed ha rapidamente illu
strato I nostri bisogni economici 
che s! riassommano in una spesa 
mensile di 80 milioni di dollari. 
Di essi solo la metà è compensa
ta dagli aiuti UNRRA ed altro. 
Per arrivare alla fine del 1947 oc
corrono 200 milioni di dollari. Qui 
il Cancelliere è venuto" a parlare 
del famoso prestito americano dei 
100 milioni di dollari che costituì 
uno dei principali scopi del viag
gio di De Gasperi negli Stati Uni
ti al principio dell'anno in corso 
e che d'altra parte sembrava già 
assicurato dalla missione Menichel-
la che si trovava in quel tempo a 
Washington. Allora fu assicurato 
che il Drestito era stato ottenuto: 
da quel giorno di esso si è i Sparla
to infinite volto e se ne è discus
so per due crisi intere. 
' De Gasperi, dopo aver riaccen
nato al prestito dei 100 milioni 
deve però avere avuto il pudore 
di ripetersi troppo e di essere mo
notono e allora ha avanzato, nel 
suo colloquio con il redattore del 
New York Timpi, la richiesta di 
un prestito di altri 1G0 milioni di 
dollari. i 

Al termine dell» «uà Intervista 
l'on. De Gasperi si è dimostrato 
ottimista per le possibilità di ri
presa del nostro Paese 

Riposatosi dalla fatica dell'in

tervista. il Cancelliere *i è recato 
al Viminale per presiedervi il pri
mo Consiglio dei Ministri del suo 
nuovo Gabinetto. 

Il Consiglio ha avuto inizio. al 
Viminale, alle 11 e 30. Primo a 
giungere è stato - l'indipendente » 
Corbellini, Ministro dei Trasporti, 
che non è per nulla indipendente, 
ma che invece è iscritto alla D. C. 
ed è consigliere comunale di Fi
renze nonché candidato democri
stiano — trombato — alle elezioni 
politiche. 

Quindi l'ori Y)p Gasperi, dopo 
aver rivolto ai colleghi il suo rin
graziamento per la loro coopèra-
zione a questo governo ch'egli de
finisce « d'emergenza », ha annun
ciato lo sdoppiamento del ministe
ro del Tesoro da quello delle Fi
nanze; sembra infatti che siano ve
nuti a mancare, a distanza di 
quattro mesi, quel motivi che a 
suo tempo gli avevano fatto giu
dicare la fusione dei due nomi
nati dicasteri assolutamente essen
ziale. A Ministro del Tesoro è sta
to nominato il prof. Del Vecchio, 
già insegnante di economia politi
ca' all'Università Bocconi di Mi
lano, e a Ministro delle Finanz.e 
l'on. Pclla. dodicesimo democri
stiano. 

C a m p i l l i e V a n o n ì 

Un posto è stato trovato anche 
per i due ex ministri democristia
ni Compiili e Vanoni I quali, al
lontanati dal ministero per evi
denti motivi di opportunità, si de
dicheranno il primo all'organizza
zione di tutto le trattative tenden
ti ad ottenere prestiti e sovven
zioni dall'estero, e il secondo alla 
direzione di un Consiglio econo
mico consultivo di coordinamen
to, già istituito dai precedente go
verno. e le cui funzioni restano 
però oggi non del tutto chiare. 

Il Consiglio ha poi nominato II 
prof. Vittorio Ronchi Alto Commis
sario all'Alimentazione, 

Le prime divergenze «ono sorte 
in seno al Consiglio Mille due prin
cipali questioni esaminate: l'istitu
zione del nuovo dicastero del bi
lancio, e la nomina dei sottosegre
tari. 

// Ministero del Bilancio 
Sul primo punto ha riferito l'on 

Einaudi, affermando che il nuovo 
ministero risponde alle esigenze di 
risanamento dei bilancio. L'am
pia discussione sviluppatasi su 
questo tema ha modificato legger
mente i compiti del nuovo Ministe
ro essendosi i ministri D. C. risen
titi del fatto di essere stati pri
vati del « diritto di iniziativa - per 
le spe=e. E' stato deciso che all'o
norevole Einaudi spetterà di dare 
il suo consenso preventivo sui 
provvedimenti relativi all'appli
cazione dei bilanci dei singoli 
dicasteri, i quali, senza questo 
consenso, non potranno essere sot
toposti all'esame della • assemblea. 
Di concerto col ministro del bilan
cio, dovranno essere altresì propo
ste le leggi che comportano im
pegni di spese straordinarie supe
riori a! miliardo di lire, e quelle 
che comportano una diminuzione 
di entrate tributarie. 

Un apposito decreto permette al-
l'on. Einaudi di restare, pur col 
nuovo doppio incarico governati
vo (vice-presidente e ministro del 
Bil?ncio) anche Governatore della 
Banca d'Italia. Ad aiutare il diret
tore della Banca, prof. Menichel-
la. è stato nominato vice-diretto
re il prof. Paride Formentini. . 

La decisione del Consiglio dei 
Ministri veniva commentata noi: 
mollo benevolmente in seno agli 
ambienti politici, dove non 51" man
cava di rilevare come, nel I91S. 

quando S'ringher — Direttore Ge
nerale della Banca d'Italia (allora 
non era stata ancora Istituita la 
carica di Governatore) — fu nomi
nato Ministro del Tesoro, si dimi-e 
dalla carica detenuta In seno alla 
Banca d'Italia, Per la verità Einau
di. accettando di diventare deputa
to, aveva già abbandonato l'esem
pio di Strincher che, essendo stato 
officiato alla carica di Senatore. 
rifiutò aderendo che la morale co
stituzionale rendeva incompatibile 
la carica ili direttole generale del
la Banca d'Italia con quella di Se
natore u di deputato. 

L a l o t t a 

p e r 1 s o t t o s e g r e t a r i a t i 

Sulla questione dei sottosegreta
ri la discussione si è protratta ol
tre misura spostando alle 15 il ter
mine della ?eduta. 

Forse in base agli approcci da 
lui avviti in mattinata coi membri 
della direzione della D.C.. l'on. De 
Gasperi ha proposto inizialmente 
12 sottoiegretariati coi rispettivi 
nominativi. Ma per sopraggiunte 
difficoltà (tra l'altro è stata rile
vata l'inopportunità di affidare al 
generale democristiano Chatrian il 
«ottosegretanato alla Difesa, che 
avrebbe posto in imbarazzo, dato 
il suo non altissimo grado milita
re, generali e ammiragli che si 
fo-scro dovuti Incontrare con lui) 
<«ono stati nominati solo =ei sotto

segretari. Essi sono: Andreottl al
la Presidenza del Consiglio (dello 
on. Giulio Andreottl si sa, secondo 
una ufficiosa biografia diramata 
dal IVI usa, che < ebbe frequenti 
contatti con il Pontefice»); Mar
tino all'Assistenza Reduci e Par
tigiani con competenza estesa alle 
pensioni di guerra, Brusacca agli 
Esteri, Marazza agli Interni, Pe
trilli al Tesoro e Iervolino ai Tra
sporti. 

Tutti i ministeri « indipendenti » | 
sono cosi controllati da un sotto
segretario democristiano. L'on. De 
Gasperi, tuttavia, ha ritenuto op
portuno mettere le mani avanti e 

comunicare che l'attuale decisione 
non vieta di aumentare in futuro 
il numero dei sottosegretariati. 

L a p r o r o g a d e l l a C o s t i t u e n t e 

Il Consiglio ha quindi deciso di 
riunirsi ancora sabato prossimo. 
Dovrà essere discusso il program
ma del Governo e dovrà essere 
concertato il testo delle dichiara
zioni che l'on. De Gasperi farà 
all'Assemblea Costituente nella 
giornata di lunedi. 

Mentre al Viminale si riuniva II 
Consiglio dei Ministri a Montecito
rio aveva luogo l'annunciata riunio-
(Continua in 4. pag., 1. colonna; 

FIRENZE. — II rappresentante sovietico. Michele Tararov (a destri). 
porta al Congresso nazionale della CGIL il saluto del lavoratori 
dell'URSS. Ai Sindacati operai, che T*arazov dirige, aderiscono ven
tisette milioni di lavoratori. < Abbiamo accolto con grande piacere », 
ha detto li sindacalista sovietico, « l'invito a partecipare a questo 
Congresso, come una nuova prova dell'amicizia tra Italia « l'RSS, 
n auspichiamo che la forza o l'importanza dell'organizzazione dei 
lavoratori italiani In seno alla organizzazione mondiale dei sindacati 

tenda sempre più ai! aumentare». 

VIGOROSI INTERVENTI SULLE ESIGENZE CONCRETE DEI LAVORATORI 

I problemi degli operai, contadini e impiegati 
dibattuti al Congresso Nazionale della C.G.I.L. 

L'azione nelle campagne esposta da Ilio Bosi - Gli interventi dei compagni Massini, Teresa 
Noce e Maglietta - Pilla presenta le urgenti richieste degli statali - Il saluto dell'As
semblea alla F.S.M. e ai sindacati greci - Contro le violenze antidemocratiche in Puglia 

(Da uno del nostri inviati) 
FIRENZE. 4. — Nella maggioran

za degli interventi odierni è stato 
impostato, DI modo fermo e preci
so. il problema essenziale di questo 
Conpresso: le prospettive della lotta 
futura per migliorare le condizioni 
di vita dei lavoratori e la situa
zione economica di tutto il Paese. 

Ieri, e sopratutto lunedì, Di Vit
torio. Savti. Rovcda. avevano posto 
in primo pinno Questa esigenza de-
lineandola nella sua linea generale; 
oggi in primo luogo Teresa Koce, 
ma anche tutti oli altri interventi. 
compresi quelli dt esponenti di mi
noranza hanno specificato questa li
nea secondo le sue prospettive im
mediate: tregua salariale, lotta alla 
inflazione, perequazione retributiva. 

A nostro avviso questo andamen
to del Congresso t una nuova gran
de sconfitta per tutti i nemici di
chiarati o nascosti, della classe la-
loratricc Infatti, riaffermata dagli 
esponenti di osnt corrente la csic/eii-
za di rafforzare l'unità sindacale e 
riconosciuti da tutti la giustezza del. 
la via •seguita fin qui dalla Confe
derazione — sia pur con le indispen
sabili e utili critiche parziali — ri
manerci ai gruppi reazionari una sola 
speranza: quella che il Congrego 
scivolasse su sterili discussioni ideo
logiche. deviaìidolo dall'esigenza iti 
Hssare alla C G.I.L. una base pro-
grammat'ca adatta a risolvere ur
genti problemi economia del Invo
ratori 

Qualche esponente di parte demo
cristiana ha dato motivo, certo in
volontariamente. con talune prese di 
posizione equivocabili, ad v.n moircn-
'.anco riaccendersi di questa speran
za. Ma la battaglia vera e propr*a 
in questo senso è state, come ci 
%olito. condotta da tutti t giornaletti 
reazionari e dai più venduti gior
nali * indipendenti > di ogni parte d: 
Italia, sia. con iritote calunnie sia con 
articoli di * buona firma » 

Si dorerà dimostrare la tesi che 
la C G.I.L. «* unicamente la prt>pa-
7>ne di un partito politico, che l'uni
tà sindacale r straziata da infiniti 
contrasti più o meno sottintesi, ri
spetto ni quaii i problemi dei lavo-
rnt-~rri passano in secondo ordine. Una 
tesi per niente originale, tutta ba
sata sui testi del fascismo antemar
cia. ed ogai del tutto smontata 
dalla concorde impostazione detta 
mreggiorama degli interrenti. 

.Yor. credo che. dopo di questo i 
giornal'sti della Confindustrin smette-
ran.*:o In loro campagna, poiché sono 
pagati per farla. La loro fertile fan
tasia troverà indubbiamente ancora, 
nei p'O- îHii giorni, il modo di alte
rare questo o quel piccolo incidente'' 

oppure di inventare qualche grossa 
bugia. 

Ma non è questo che conta. Confa 
il fatto che il Congresso si manife
sta sempre più come una grande af
fermazione unitaria e una risoluta 
iinposfn>TOMC della lotta m difesa dei 
lavoratori. 

M. T. 

JLA «JKO;VAC5A 
D E L L A S E D U T A 
FIRENZE. 4. — Con una comme

morazione di Buozzi ncH'anniveisa-
1 io della morte, compiuta dal Pre
sidente Caimagnola. si api e la quar
ta giornata di congresso giornata ai 
particolare rilievo per gli interventi 
importati sui problemi economici 
delle mas-̂ e lavoratrici e per di.c oi-
vcr.*-e mani tentazioni succedute al-
l'apeituia ^ 

Carmagnola, infatti. <Ja IctlLVa di 
un teledramma di risposta ai nes -
-aggio dell'esecutivo della Fcdeiazio
ne Sindacale Mondiale. Non ha an
cora finito, che tutM t conzie5»-is.tl 
.-ono già in piedi pei applaudire eii-
tus'astfeamente all'indirizzo dell'In
ternazionale del Lavoro Na«ce ,-pon-
taneo il can'o dell'Inno nei Lavoia-
tori che ben piesto Riviene una
nime 

Soprusi con t ro 
i l avo ra to r i pugl iesi 

Più laconico p di diversa intona
zione l'altro teledramma letto subito 
dopo da Carmagnola: e Lavoratori 
Puglia protestano arresto ingiustifi
cato 30 lavoratori di Santeramo r>-
^orrcr.za festa Repubblica. Chiedono 
intervento Congresso per immediata 
scarcerazione :> Di nfiovo tutta la 
«ala è In piedi Proteste caiorose. 
dirette contro la difima tendenza 
delle autorità a favorire i :upru=l 
degli agrari contro i lavoratori del 
Sud La Presidenza si assume l'im
pegno dt condurre per conto del Con
gresso i passi necessari 

Inizia poi la serie degli interventi 
aperta Wa Amedeo Sommovivo rap
presentante della corrente repubbli
cana. che si distingue per una certa 
bonaria tendenza all'umorismo 

Massini, P i l la , Teresa Noce 
DODO questa specie di parentesi. 

Maislni. uno dei segretari della C. 
d. L. romana, chiarisce come la 
lotta contro 11 rialzo del costo della 
vita sta oggt possibile dato l'au
mento d^lla produzione attualmente 
in atto. 1/ersenzlale è dunque il con. 

trotto su questa produzione. Al con
trollo e legata la stessa ricostru
zione nazionale. 

Non contrastante con questo Indi
rizzo è l'intervento di Cesare Pilia, 
Segretario della Federazione statali. 
il quale dimostra, applaudito da Mil
lo il Congiesso, la possibilità di ele
vare le tetribuzioni della piopria c.i. 
tpgoria parificandole agli stipendi de
gli Impiegati dcH'indU-iùia 

Jtiassumcndo le indicazioni nate dai ; J-JCMC 
due precedenti oratoli. Teresa Noce," 
Segretaria della F IO T . nell'inter
vento piti applaudito della giornata. 
preclea le due più prandi direttive 
cui oggi deve ispirarci l'anione della 
C.G.I.L. : ribasso prezzi e perequa
tone retributiva per le categorie p'ù 
disagiate. L'atteggiamento della Con-
flnriuetria sui primo punto è stato 
negativo. Le recenti tiattative per 
la tregua hanno dimostrato «'he da 
una paitr dei datori di lavoio si 
cerca l'inflazione o un equilibrio the cl ba?i pero sull'estrema mtccna dri 
lavoratori e bili grandi profitti dei 
datori di lavoro 

A:-ai djfiicilc yi precnta dunque 
quc=ta lotts cui deve accompagnarsi 
quella contro le ics-istcn/c padronali 
per l'aumento d< Ila produzione Un 
recente studio ha pcrmc-so di di
mostrare clic 02111 operaio italiano 
dà un rendimento di lavoio supe

riore al Wr a quello di un opeialo 
americano fatta la media ti a calo-
ìie ricevute e produzione data nel 
due ca?i. l̂ e re:-istcnzc opposte al
l'aumento della pioduzionr da parte 
di un gruppo di jndustiiall e u ge
nerato dal tentativo di ottenere i! 
picdominio di cla«c atti'avciso un 

ì nsogiessiv o iinpovci inicnto del lavo-
| l a t o r i 

Dal punto di vista della perequa
rla^. buon: insultati se ne 

iono ottenuti con la tregua, nin non j r o L .} l e potrà 
ancora soddisfacenti: rimane poi a-j c,.JI l lr,„. „„„,.,, 
0 ^ 0 il pioblema degli statali 

Dopo un Intervento di Villani Pa-
lanzona. esponente della corrente oc . 
mocristiana. porta convincenti dati 
per dimostrare l'omertà nella spe
culazione da parte dei datoti di la
voro La proposta di Palanzona per 
un nuovo inno della C. G. 1 L. al 
posto dell'Inno del Lavoratori, vie
ne vivacemente contrastata e quindi 
implicitamente ritirata. 

Il caldo si è fatto opprimente 
quando il presidente Teresa Noce a-
pre la seduta pomeridiana. Incrude
liscono sull'atmosfera le divagazioni 
di Sa«f. della corrente anarchica, il 
quale riesce a toccare 1 punti più rii-
.sparati: dalla Rerum Sovarum al 
controllo della bomba atomica. 

fCoiiliinin in 4. pag., 7. col) 

CONTRO IL PARERE DELLA CONPEDERTERRA 

UNA RISPOSTA ALLA POLÌTICA Dì TRUMAN 

Un sostenitore di Wallace vincitore 
delle elezioni preliminari a Washington 

!UN TECNICO: MERZABORA 

WASHINGTON. 4 — Charles Sa-
vagc. antico dirigente sindacale e 
sostenitore entusiasta di Henry 
Wallace ha trionfato alle elezioni 
preliminari per la nomina a can
didato del partito democratico- nel
lo Stato di Washington, riportan
do una fortissima maggioranza 
Questa vittoria, dovuta in gran 
parte all'appoggio delle organizza
zioni operaie, è considerata come 
una risposta sintomatica alla po
litica di Truman. 

L'avversario di Savage, Smith 
Troy, Procuratore generale dello 
Stato di Wasington, aveva con
dotto infatti la sua campagna elet
torale, con l'appoggio e l'approva
zione di Truman. in favore della 
politica interna ed estera del Pre
sidente. Tro>' non ha ottenuto che 
II.546 voti contro i 16.452 voti di 
Savage. 

II candidato vittorioso ba attri
buito la sua nomina « alla volon
tà popolare di mettere un freno 
all'ondata reazionaria negli Stati 

lia non «ara salvata ne da un 
cancelliere indigeno, nr- dall'im-
prriali»mn >traniero ma da) la
voro concorde e dallo spirito 
unitario dei suoi figli. 

VELIO SPANO 

« Corne i ! Uriti » Egli ha dichiarato 
cittadini americani, non tollerere
mo gli attacchi contro la classe 
operaia e la sicurezza sociale. Il 
popolo si è pronunciato per il ri
pudio di una politica reazionaria » 

Savage è un antico dirigente di 
un sindacato di metallurgici affi
liato aH'A.F.L,. La sua vittoria è 
dovuta in buona parte al Comita
to di Unità Operaia, costituito da 
più d' 50 rappresentanti del C.I.O 
e dell A F.L Egli godeva anche 
dell'appoggio del Sindacato dei 
Ferrovieri il cui Presidente, A. F. 
Witncy, ha dichiarato che • l ele
zione di Savage sarebbe un avver
timento per il Congresso, mostran
do che il popolo americano s| op 

p*r Eli affari esteri, ha affermato 
oget che la ratifica d*I tratrati dt 
pace con l'Italia. l'Ungheria, la Ro
mania « la Bulgaria da parte del Se
nato è rrenuta sicura. 

Neiìe previsioni de! rem;or«. vii 
oppositori della ratifica metteranno 
insieme appena una dozzina di voti. 

La mozione del senatore democra
tico Fulton Albrlght affinchè 11 «e-
nato rinvìi U voto sul trattato lt«-
Har.o al 25 gennaio del prossimo an
no. non ha — secondo I Connally — 
alcuna probabilità di successo. 

Co-ne già scanalato, 'j «enato «I 
pronunzierà con voto finale *ul quat
tro trattati alle 18 fora d' Greenwich) 
di domani, giovedì. 

Il prezzo del grano 
fissato a 4 0 0 0 lire 

Se non verrò attualo il lesseramenlo differenzialo, 

il pane costerà ai lavoratori 80 - 85 lire al chilo I 

Il prezzo del grano per la c?m-
pagna cerealicola che avrà inizio 
fra giorni è stato In linea di mas
sima fissato ieri eera da un co
mitato di Ministri in L. 4000 al 
quintale, oltre un premio di Li
re 300 al q.le per il conferimento 

II nuovo prezzo para definitiva
mente approvato dal prossimo Con
siglio dei Ministri dopo che il Co
mitato per i prezzi avrà dato il 
suo assenso. La decisione è Mata 
prera prendendo una via Inter
media tra le richieste della Con-
federterra e quelle degli agrari. 

La Confederterra aveva già 
espresso II parere che il nuovo 
prezzo del grano non dovesse in 
generale «uperare le L. 3000-3500 
al q.le. poiché un aumento supe
riore avrebbe avuto come firav r 
conseguenza la creazione di un 

I "erte margine extra economico ad 
j "=clu«ivo vantaggio della grande 
I -nprietà fondiaria e a detrimento 

.1 '-itti i consumatori. 
Il s.-j-in a 4000 lire al q.le t la 

concasiio.ie del premio di L. 300 
infatti importano un prezzo econo
mico del pane distribuito con la 
•.cssera a tutti i consumatori di cir
ca L. 80-S5 al chilogrammo. Dato 

pone alla 
;cista ». 

attuale legislazione ta-

AL SENATO AMERICANO 

Oggi si vota sulla ratifica 
del nostro trattato 

NEW YORK, 4. — Ne] pomeriggio 
di domani giovedì ora posta al voti 
al Senato americano la proposta di 
ratifica dei trattati di pace con l'Ita
lia l'Ungheria, la Bulgaria « la Ro
mania. 

Si apprende Intanto che 11 senatore 
democratico Tom Connalìy, cx-pre-
ildenu» della Commissione *enatorta. 

Comunicato del Dipartimento 
di Stato sui colloqui di Lombardo 

WASHINGTON, 4. — Il Diparti
mento di Stato ha annunziato sta
sera che le trattative finanziarle tra 
(Italia e gli Stati Uniti sono prot-
«Ime al compimento. 

Il Dipartimento di ti tato ha fatto 
presente che 1 negoziatori americani 
hanno formulato divene proposte per 
la alstemazlone di varie cueitlonl non 
risolte nei trattato di pace con rifa
lla e che. dal canto suo. Il capo del
la missione Italiana Ivan Matteo Lom
bardo ha suggerito M modo « per 
giungere ad una chi ir* definizione 
del punti di vista americano ed ita
liano ». 

retare Merzajora * nato a Milano 
il • novembre 1S98. Dal i m al 1931 
ebbe funzioni direttive in vali isti
tuti bancari. Nel I»0» ejli divenne 
Direttore Generale della Pirelli t 
« alter ego » del titolare del (rande 
complesso, affiancandolo nel coordi
namento di tutto il gruppo. Per va* 
lutare la figura del nnovo Ministro 
Indipendente è -.ufficiente ricordare 
che 11 gruppo Pirelli comprende ZZ 
società con un capitale di Ctt mi
lioni di lire (valore 1939) e che e*3o 
è legato attraverso I Sigi. Pirelli 
e Merzagoia (Amministratore della 
Edlso.i) alla eatena delle Società elet
triche (i l i società con iz miliardi di 
rapitale In lire di allora) Merzagora 
rappresenterà Pirelli nel Governo 
da cui sono esclusi I lavoratori 
della Pirelli. E ciò anche so Pirelli 
è uno e I lavoratori del gruppo 

Pirelli decina di migliala. 

L'occasione 
di Bitonlo 

Giorgio Tapini, scrivendo ieri 
rul < Popolo*. aSerma che il 
primo punto del programma del 
nuovo governo democristiano e 
la difesa della Repubblica. 

Gioito bene 
L'importante è però tradurre 

in nfti concreti le affermazioni 
che si fanno sui giornali. E, per 
far queito. non mancano certo 
1» questi giorni le occasioni 

E' di due giorni fa. per esem
pio, la notizia che il S"indjco 
fdcmocrfrtiano) di Bttonio ha 
proibito, in combutta con le lo
cali dt.tonfd di P. S-. la mani' 
festazione repubblicana del 2 giu
gno in quella citta pugliese 

Ebbene, quali provvedimenti ha 
preso o intende prer-Tcre nei ri' 
guardi di quel Sindaco il Mini
stro degli Interni on. Sceiba, COJ! 
pronto ad impartire ai prefetti 
telegrafiche disposizioni contro i 
contadini e oli operai? 

Attendismo da Giorgio Tupmi 
la risnosta. 

l'orma; certa in'enzionp de! Go
verno De Gasperi di non cfTettia-
re il te^cramento difforen/.into. 
proposto dal compagno Cerreti, e 
evidente chp. il costo della vita — 
se la decisione di massima venisse 
confermata — salirebbe paurosa
mente a tutto danno delle clasii 
lavoratrici e degli stessi contadini 
e si avrebbe in conseguenza una 
nuova ed irresistibile spinta al
l'aumento di tutti gli altri prezzi 

La «tessa Confederterra ncr Lt-
tcnuare il disagio delle piccole e 
medie aziende av èva proposto che 
fossero ad esse forniti beni in na
tura. come concimi, tesfiif* ere a 
prezzo politico e avev a chiesto un 
più elevato premio ni anticipato 
conferimento all'ammanso. 

£* TORNAIOJAARINOÌTI 

La Snia Viscosa 
infeudata agli inglesi 

Oltrp un anno fa, in un«a hre\« 
nota nascosta nella cronaca ni 
Roma de * l'Unitcì », si dava no
tizia della chiusura di un labora-
toiio di ìiccrche che da qualche 
decennio aveva svolto una profi
cua attività per lo sviluppo della 
industria italiana dei tessili arti
ficiali. Si • iiiMnuavci * inoltre ihe 
la chiusura del laboratorio, ap
partenente nd una società del 
gruppo » Snia Viscosa -, fos^e con-
i,cgucnz:i di accordi stipulati nella 
Svizzera, dove allora tiMcdcva per 
ragioni che m potrebbero chiama
re di sicurezza, dal Mg. MarinoUi, 
il quale • avrebbe prudentemente 
infeudato la sua industria a gruopi 
capitalistici stranieri (gruppo ingle
se Courtaulds) •. 

Ci fu allora chi pre.se spunto da 
questa ' ins inuaz ione ' per accu
sare i comunisti di avere l'osses
siono del - Capitale finanziario iti" 
terna?ionale »: a distanza di un 
anno abbiamo ora « purtroppo * la 
prova di aver colpito nel segno. 
Quota prova è data dal più tuffi
ciale dei documenti, R cioè dall* 
relazione dell'a^eniblcd dogli azio
nisti della * Sina Vistosa », pubbli
cata • a pagamento » su tutti I 
giornali italiani. 

Citiamo testualmente alcune fra
si che compaiono nella relazione. 

Il sig. Marinotti, rispondendo 
alle frasi osannanti con cui è slato 
accolto il suo trionfale ritorno a 
capo della Snia. dichiara: e ho 
accanto a me amici stranieri... il 
Presidente della Courtaulds, Ham-
bury Williams, il colonnello Da-
vie*; e l'nvv. Johnson... clic mi sono 
stati sempre vicini nelle ore in m i 
non bastava solo l'appoggio ma
teriale. ma occorrev a anche e so-
piattutto.. l'assistenza spirituale». 
V. più oltrp: « la più intima int?t=a 
col capitale e con l'indu.-tria este
ra è frutto anche questa di' rap
porti personali che ho caputo »nan-» 
tenere durante la mia permanenza 
all'Estero •». 

Il Presidente della Courtaulds 
ha poi affermato: <• la Courtaulds 
e legata alla Snia da forti into-
lossi... ed ha avuto due prcocc.i-
pazioni: la prima di aiutare la 
Snia Vistosa, la .seconda di aiutare 
Marinotti... Noi Maino qui por rs-
.sistero il sig. Mannotti. . Al signor 
Mai motti la Courtaulds data t u f o 
1! suo appoggio e tutta la Mia ami
cizia ». 

Che male c'è —- «i obbiettera — 
r.el fnfto che 1 mei iti personali elfi 
M"̂ . Marinotti abhiano permevo 
tui J.'.ìcrvtìiì'u dei c-.,>itale .-li.'.ne-

rsscre fecondo di 
sviluppi produttivi per una nnslia 

(industria? Se tosi fosse, infatti. 
non si potrebbe che sottoscriver* 
ad accordi tanto affettuosi. Ma un 
dubbio tormentoso rimane: da una 
parte la Courtaulds ha precisato m 
forma inequivocabile il suo appos
ero alla « persona del G\R. Man-
notti --, dall'altra il sig. Mannotti 
cosa può aver dato come c o n l n -
p«rtita alla Courtaulds? La chiu
sura del laboratorio di ricerche 
— episodio mod&sto ma elgnift.-A-
tlvo — MigKensce una triste i i -
sposta: l'infeudamento della Snia 
Viscosa al Riuppo inglese, «pro
duttore anch'esco di fibre tessili 
artificiali "e quindi naturale con
corrente del gruppo italiano », si
gnifica che I lavoratori italiani do
vranno accontentarsi dell' esecu
zione di quei compiti che I finan
zieri inglesi si degneranno di ZF-

jsegnar loro. 
La cosa è tanto più preoccupan

te te si tien presente il grado di 
arretratezza nel quale Ai trova 
oggi l'industria italiana delle fibre 
tessili artificiali, nei confronti di 
quella inglese e americana e es
proprio per colpa della comoda 
politica autarchica propugnata ria 
circa un decennio dal JEÌR. Mari-
notti- Pur .«-enz.a entrare in parti
colari tecnici — che, come molli 
dirigenti del gruppo Snia «anno, 
potrebbero e.-scr dati facilmente •— 
basta sottolineprc il nome di colui 
che durante l'assemblea degli azio
nati ha rivolto i più sperticali 
elogi al siR. Mannotti:. et tratta 
del *>ig. Antonio Ferretti, nomina
to ora. insieme con Marinotti. am
ministratore delegato, famigerato 
inventore del e lanital ». col quale 
milioni di italiani sono stati co
stretti a vestirsi, con le conseguen
ze a tutti ben note. 

Tutto questo — dice H ?ÌS- Ma
nnotti — sarebbe la • riprova th» 
1 valori - spirituali » hanno s c n -
pre il fopravvento » Di fronte a 
tanta - spiritualità *• c'è proprio 
da essere contenti di esser consi
derati dei « materialisti -. 

. \ . DI GIOIA 

COXDAÌStSA Ai IRADIIOHI DELL'UftCHMllA 

Nagy e Varga espulsi 
dal "partilo elei piccoli proprietari,, 

BUDAPEST. *. — La Commissio
ne politica del partito dei p-.ccol. 
proprietari ha espulso dal partito 
l'ex presidente del Consiglio Fe-
renc Nagy e l'ex presidente del 
Parlamento padre Rrln V^rr.-, che 
secondo notizie ufficiali. - sono riu
sciti a lasciare il paese in compa
gnia di persone sconosciute *. Co«i 
ha annunciato 0£gi il nuovo capo 
del partito dei picco'i proprietari 
Dobi. 

Il partito dei piccoli propriclan 
s'organizza su nuove basi dopo 
l'ultima crisi che ha rivelato la 
presenza in esso di forze che di
rigevano il partito contro gli In
teressi del paese. Un comitato di 
se) membri è stato costituito allo 
scopo di epurare il partito di que
gli clementi che hanno nuociuto 
al suo prestigio. 

Si ha intanto da Washington che 
il ministro d'Ungheria presso gli 
Stati Uniti S Zcgedy Maszak si e 
rifiutato di rientrare in Ungheria 
Il ministro di Ungheria che era 
una creatura di Nagy, ha preso la 
sua decisione dopo un incontro 

che egli aveva avuto ieri al Di
partimento di Stato con il capo 
della divisione degli affari balca
nici. 

La Francia protesta 
p e r l a f u g a d ì A b d E l K r i m 

PARIGI. A. — Il Ministero dcg'.I 
esteri franceìe ha rinnovato o££l le 
sue accuse di complicità diretta dei 
Governo egiziano ncilo sbarco di Abd 
El Krim a Porto Said. v . 

Il Ministro de^n esteri Bidault, in. 
fatti, ha dichiarato aH'Vmbasciatore 
egiziano, che tutte le circostanze che 
hanno accompagnato l'esecuzione del 
dlvi«amcnto di Abd El Krim di re
stare In territorio egiziano stanno a 
provare definitivamente che 11 Go
verno egiziano era connivente nel'a 
preparazione ed esecuzione del plano 
del capo marocchino. 

SI apprende frattanto che li capo 
marocchino abbandonerà il Palazzo 
reale dove rl.ilede dal giorno del suo 
a.neĵ co al Cairo, nei- recarsi ad Ales
sandria, posto più Idoneo per la sua 
talutc. 
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C r onaca di Roma 
E' SCOPPIATO LO SCANDALO 

Otto "ras,, dei Mercati Generali 
arrestati per truffa all'Erario 

Pollami ed ovini importati senza bollette - Coinè si assegnavano i buoni 
della nafta * Che si aspetta a colpire a fondo gli speculatori delle uova? 

Un grave scandalo e hi/oppiato Icrj 
al mercati generali. Quattro grandi 
commissionari dei mercato de?ll ovi 
ni e del pollami e prccliamcnte Vi
ceré. Mattel, Di Pietro e Fonila so
no stali fermati dal Servizio Ispet
tivo annonario e tradotti a Resina 
L'ocll, per frode all'Erario, evasio
ne ilall'iniposla di Ricchezza Monile 
e per 11 inaurato versamento al Co
mune del diritti di increato 

A taida notte sono Hate feiniale 
«Itre otto persone, delie quali quattro 
sono .state rilasciate poco dopo <• ie 
altre, certi Antonini, Piacentini. Pe
re e Cone. inviati a Resina C'i'eli. 

La ragione di tali arresti va i l -
rcrcata ne! fatto che fin dalla inr-t.'i 
dello scorto nie^e la Rlpai il/tr-nc 
Annona e Mercati aveva rhconl iato 
Kravl irregolarità nelle dlcliiar.-i/lo-
ni dei quantitativi di merce intro
dotti nel mercato agli effetti del pa
gamento della Ricchezza Mobile d«.l-
l'impo.ita di consumo e dei diritti 
di mercato 

Già da più tempo noi avevamo 
inesco In Riiardla le autorità com
petenti dalle tiravi Infrazioni com
messe da qite=tl grossisti, i it'aii 
noti esitavano a truffare lo Stato 
ed 1 cittadini per aumentare s.ncoia 
tii più l loro illeciti guadaLiil 

Infatti non c'cia giorno clic es^i 
non importassero merce non co:itiol
iata Ed 11 sistema per sfiipclre alla 
«.orveRllanza annonaria era tia l pili 
semplici. Consisteva nel vendere 
senza bollette o nel correggerle, a 
seconda dei casi. 

Da una nostra Inchiesta speciale 
abbiamo però potuto rilevare d i e 
tali Irregolarità non si verificavano 
soltanto sul mercato degli ovini e 
del pollami ma anche in quello del
le uova o del trasporti. 

CI risulta Infatti che alcuni gros
sisti delle uova al mercati generali 
compilano le bollette scrivendo sol
tanto il nominativo dell'acauirente 
e 11 numero delle uova acquistate. 
mentre v iene omessa la ditta che 
vende, e 11 prezzo unitario di ven
dita. per cui si Ignora la ditta cros
sista e non si può controllare la 
vendita al minuto 

Ora ci domandiamo so è inni pos
sibile clic entro l'anOUo di una Am
ministrazione pubblica c'ò Dossa an
cora effettuarsi, in ouan'o è evidente 
che tale sistema di vendita si presta 
all'evasione ficcale, lauto per quello 
eh-» si riferisce all'i riposta sull'en
trata, quanto per la Wlcchezzn Mo
bile che il fisco dovrsobe mettere In 
rapporto a! volume al affari che il 

Titti i Segretari di Sedotte. tulle le 
compagne dei Coniteli femminili, le tipo 
cellule di strada, e nei delegati di ogni 
celiala o nucleo di nitnda, tono COUTO-
cale per Tenerdi 6 alle ere 17 nei locali 
della Selione Ponte Regola (Via Banchi 
S. Spirito, 42). . Data l'importanza della 
riunione si prega di non mancare. 

grossista effettua giorn.-.lmcnte. E ciò 
è gravissimo, se si pensa che a Ro
ma eicl periodo pr inuvct l l c 11 con
sumo delle uova supera le 800 000 al 
giorno con un totale d'incasso che ol
trepassa venti milioni .-.I lire. 

Altra fonte di Illeciti guadagni al 
Mercati Generali è l'Indegna specu
lazione che si va facendo a soese 
dell'EAM con I buoni della benzina. 
f maggiori respo.'vsabiii di questa 
tuifla sono 1 signori Piacentini, An
tonini. Pere, e Cone Us te arrestati. 
Anprofittando della compiacenza — o 
della avventatezza — del oersonalc 
dell'EAM. dei Mercati Generali e forse 
anche della locale . " a z o n e dei Ca
rabinieri questi magnit i degli olito
ti a.sporll sono riusciti i farsi asse
gnare centinaia di : !tt i di nafNi. 
dando per viaggianti ."lacchine che 
da mesi «.ono In riparazione. 

DI fronte a questa .'''unzione ge
nerate bisogna riconoscere che, pct 
quanto lodevole, l'azione del Servizio 
f.-pezlonl è tuttora molto insuffi
ciente. 

Urgono provvedimenti drastici, c'ic 
stronchino per sempre i ? n l attività 
speculativa dei grossisti o del glandi 
commissionari dei Mcivjtl Generali 

nuta un» r iun ione per r i so lvere la ver
tenza sa lar ia le in corso tra i l avorant i pa
nett ieri n i i inop i i c tat i . 

N o i p e n s i a m o , è liene r ipe ter lo , che i 
lavorant i panett ier i delibano o t t e n e t e q u e 
gli aument i «.he loro spet tano , m q u a n t o 
e«si non u s u f r u i s c o n o del la i n d e n n i t à di 
c o n t i n g e n z a , tua s iamo del parere che q u e 
sti a u m e n t i ileLliauo e«sere «ot tenut i dai 
naniricntori, i cui «guadagni inv i l i to l i » ah-
Inani» già r ipe tutamente d o c u m e n t a t i . 

M O MOZZI 
COMMEMORATO AL VEIUXO 
Alla presenza di numerosi la

voratori, delle autorità, dei r ap 
presentanti del Parti to Comuni
sta Italiano, del P.S.L.I., del Par 
tito Democratico del Lavoro, del 
Partito d'Azione e del Parti to 
Democratico Cristiano, si è te
nuta ieri al Veruno la cerimonia 
per la commemorazione di Bru
no Buozzi. 

Dinanzi alla Tomba del Mar
tire coperta di fiori e di corone 
e circondata da numerose ban
diere dei Sindacati di categoria 
e dei Parliti il compagno Pompi
lio Molinari per la Camera del 
Lavoro e per la C.G.I.L. e il com
pagno Romita per il Parti to So
cialista hanno brevemente rievo
cato la nobile figura dello Scom
parso. 

COLEI CHE HA "DIFFAMATO,, ZINGARELLI 

Miss Claire Meikind 
non ha paura dei tribunali 

Grande scalpori ha destato neplfse ne * fatto leggendo i fondi del-
amuienti giornalistici della capitole 
la notizia che una giornalista ame
ricana, Miss Claire Keikind. sarà 
processata sabato prossimo, per aver 
« disumato «• niente di meno clic Ita
lo Zingarclli, uno dei tantoni della 
politica atera ad uso e consumo dtl-
la « Stampa » di Torino, corrispon
dente della « Stefani », ed rrttualiuen-
tc uno dei più quotati collaboratori 
dell'indipendente del mattino «Il 
Tempo». 

Miss Claire e qui affianco riprodotta 
mentre legga appunto una copia del 
sunnominato giornale. E non siamo 
ancora riusciti a sapere se Miss Claire 
abbiti scritto per la sua agenzia — 
la Oveibeas News — che ZiTiocrollf 
e un fascista dal concetto che di lui 

P R O D O T T I o r a i i v r i o i IKT FIAXAIVIEÌ 

Ondata di panico in via Camorra 
per l'incendio di un magazzino 

L ' A G I T A Z I O N E D E I P A N E T T I E R I 

I pani fica (ori 
debbono pagare 

Q u e s t a mat t ina a l le o r e g , nel e i h i n e t -
to del M i n i s t r o del L a v o r o alla presenza 
dei rappresentant i del m i n i s t e r o e della 
C d . I . . . del S i n d a c a t o l a v o r a n t i p.uirttirri 
e d e l l ' A s s o c i a z i o n e Pani f icator i , ••.irà tc -

Un violento Incendio e scoppiato [si sono affrettati ad abbandonare le 
icii sc ia , verìo le ore 21, in un gran- abitazioni, temendo il peggio. 
(!'.• mau\'(//ino di prodotti chimici del . In realtà i timori d?lla popolazio
ni Società Giuntanti, si o in un cor-I ne non erano Infondati, dato che solo 
t ile tra vi-i Cimai ra e vìa delle S t a l l e Ila tempestività dei Vigili del Fuoco, 

Le tiamiiio, sviluppatesi in un lo-1 giunti sul posto a Hitta velocità a 
cale allibito a deposito :li Infiamma-1 bordo di sei auto>jo,".ilic, è valsa ad 
bili e ,i garage, haii:io ..-..mpletamcn- ; impedirò che Pince . i l io assumesse 

't.- distrutto un motofu: gonfino ap-1 propoizioni tragiche. 
D.iitenciite alla ditta «. niimcntate da | Dopo un'ora di lot'a e m i r o le fìam-

; balle di ovatta e da fu.sti di acido '"e. l'incendio veniva domato. Un 
| nitrico e di acetone, h inno ben nrc- t inte to padiglione del g n n d e magaz-
sto assunto pioporziMii minacciose. ! zino appai iva completamente deva-
inettendo In peiieolo t.on soltanto gli stato, ma li resto poteva considerar.?! 
altri tre padiglioni pi3ni di prodotti 
chimici , ma anche gli editici vicini . 

La vista del fumo e Je esplosioni 
di alcuni fusti e damigiane ha susci
tato una vera ondata di panico tra g!l 
abitanti della popolosa sona. 1 quali 
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/ / tifi. Mosca, pro
prietario della t Mi
nerva-I lini >. \lo.<to 
e l'ntins fu/miti tuhi-
lo dolio il disastro di 
t>. l'alesirn sono tutto
ra / . i t i /ar i t i , aitila fil
ila dei due industria
li fono corse le noci 
liiu dixfiarn'f. Vi è 
detto che r.<M sareb-
hero ni *it uro a l'a
rici e i Ite non sa
rebbe loro intenzio
ne di /are ritorno in 
Italia. fjualcuno ha 
insinuato che i due 
tori fi siano ri fu-
iial i in uno Sialo 
estero, senza perii 
uscire ila lìorna. ma 
solo attraversando il 
Tevere... Mono e 
l'otios sono difesi da 
aiMwcati di faina. 

tra i quali il democristiano lupini, I.a l'oh/ia, die sembra abbia abbandonato 
nini speranza di assicurarli alla ('•msti/ia. spera i he c i fi presenteranno spon
taneamente al (Giudice istruttore nell'imminenza del processo, per chiedere la 
libertà provvisoria. 

--"••• SkDKl OHE Dì DISCUSSIONI Pili NON-FAtik GIUSIl/JA! 

Una me 

salvo. 
Alle 22.30 scongiurata la minaccia 

di pericolose esplosioni, la calma è 
ritornata nrlla zona. 

Dal primi accertamenti i danni fi 
fanno ascendere a due milivnl. Le 
cause, almeno ufficial:n.?ntc .sono an
cora Ignote. Dal proprietario, che, 
al momento In cui è scoppiato l'in
cendio. si trovava a ;;iocare a carte 
con alcuni amici al piano di sopra, 
abbiamo appreso che con ogni pro-
bnbilità le fiamme si sono sviluppate. 
forse soontancamente. <iai motore dej 
furgoncino. Comunque ima inchiesta 
è in corso per stabilire le eventuali 
responsabilità. 

CERA UN FORO NEL PAVIMENTO 

daglia al 
il criminale Gardini 

valore sottrae 
alla fucilazione 

Q u e s t a m a t t i n a a l l ' I . 3 0 l a I S e z i o n e | ( } u r i l>ravi fn«ci?ti rf>muii«ern l ' i m p r u -
d e l l a n o s t r a C o r t e d ' A s s i s e S p e c i a l e j d r i i z a e- l ' errore ili rmrtar lu » i » n ni In. 
h a e m e s s o l a s e n t e n z a c o e i t r o l a b a n - ro d i m a n d a n t e . Q u r s i i ( e i o è H i n - a r d i ) In 
d a d ì c r i m i n a l i f a s c i s t i d i A e i c o n a . i n t e r r o g ò nr l la «ede d e l f i i»c io . I n t e r n i -
che commise le stragi di Monte For
tino. Monte S. Angelo e Arcevia, in 
cui trovarono la morte 83 partigiani. 
arsi vivi dal lanciafiamme, ed alcune 
donne e bambini. . 

La Corte, ritiratasi in camera di 
ronslglio alle ore 9.45. ha Impiccato 
quasi sedici ore per emanare un ver. 
detto che dà giustizia alle innumere
voli vittime e a tutti quei marcht-
sian.'., che furono taglieggiati, brac
cati. derubati, dal feroci assassini. 

Kd ceco le condanne: 30 anni di re
clusione per Oreste Gardini; 30 per 
Aurelio Fu'.aenzlo: 26 anni e 4 mesi 
Più 6.000 lire di ammenda per II que
store De Biase (3 anni cor.dopati); 23 
anni e 4 mesi, di cui 7 condonati, per 
Vincenzo Paggi: 14 anni e 4 mesi, 
di cui 5 condonati per Acostlno Pal-
lucchini: 9 rnnl e 18.000 lire per Eu
genio Colossi: l'assoluzione per in
sufficienza di prove o rer amnistia 
oer Giuseppe e Benito Salmi. Lucia
no e Guido C h i o s i m i . Oberdan Mez
zanotte. Ciro Mancini. Amedeo Croc
chi. Domenico B^smin e Andrea 
Grilli. 

Inoltre dovranno tutti risarcire dei 
«ignori della Corte, non potranno farli 
dami] le ps i t l ofTcse: i morti, però. 
risuscitare! Il P. M. aveva chiesto 
1» pena cap'ftle per il bandito Gardl-
eil: ma la Corte ha rit;n':fo che una 
s u i medaglia al valore rote5.se atte
nuare la p»na. 

p o t o r i o d r a m n i - i t i r o . C o n f e z i o n e pirn.-i. 
S e n t e n z a r h o l n z i o n a r i a . r'or«c, ili (u l 
ta I t a l i a , la p i ù n i o l i i z i o n a r i n «lolle- *rn 
l e n z e . N e a n c h e per u n i s t a n t e mi «i af
f a m ò I idra ili c i j i i - c^nar lo a l l e r o n d -
t l r l t r Autor i tà c o - l i t u i t r . Il r n i n a n i l a n t c 
r hi s i n o n «e un e x uf f i r ia l c d r p l i nrd i -
t i . In i n \ i t ò a 5 < c s l i e r o t2 u o m i n i r d o r . 

l\V SUO LIBRO I/HA TRADITO i 

I l latitante* Kic*c*ar«lij 
c o n f i s s a l 'assass inio . 

i 

Al pro«"r««n n r u r i r o d e l l ' e x tnirt i«tro. 
f n ' r u t a R a f f a e l i » r . i ; ( » r . l i r ili <>ttoj 
« m i c o r r e i . »i r p r o r n h i t n ieri « H ' i n t r r - j 
r o p a t o n o d r r l i i m p u t a t i . D i t i la I n t t i a n - j 
ra «Ir l l ' c t c e r a r c a . il P r e c i d e n t e ha f a t - i 
l o d a r e t r i tura ili q u a n t o , r r l . i t n a m r n l r , 
^ l l ' o m ' r i d i n d i l*n«»timbron^. rz inte^tat" 
» ; l ì i m p u t a l i , «i l<":sr in un l i b r o d a l / 
t i t o l o : € P a r i n e » i j i tn!r;*tc ». «li r m è u n - ! 
ture l o »t>««o f t i r r a n l i | 

f a P i t t i m a . <.itm- è n o t o , f,; l ' i i p c a i ^ J 
rnrnuni«ta G i u s e p p e ^ a l en t i r l -e <ìo»rt-j 

Un pallone 
di assaggio 
€ / / UUibo » portava ieri, sotto ti 

titolo a due tabitine: « ' prezzi drl-
l'acqua e del £a$ saranno pretto au
mentati ». td notizij che il tornitalo 
Vrcm axeva autorizzato la ptesenla-
rionr di una richiesta di aumento dri 
cannin dell'acqua e ilei pas. nrlla 
mi'itra drl ."•'» per cento per l'acqua 
e di I . S.~f) al metro cubo per il cai 

Ora sta di (alto che la rtuniore 
drl Comitato Prezzi, è slata rinvia
ta «.ine d i r . e che all'ordire del Stor
no non c'è ancora ne'suna richiesta 
del cenere. 

la n o . ' m u del « (ìlnbn » ra dunque 
intesa come un « pallone di assaSiio ». 
Orbene, sappiano « / / I-lobo» e i suoi 
ispiratori, che se pure ora possono 
lonlare sull'appo^iio del snvern". ben 
ricino al nobile pontificio lìlumentlitl. 
che tonlrolla per conto drl Valicano 
la Società dell' A equa Pia Anlira Mar
cia. i larnral'.ri non tollereranno a 
nessun costo l'aiimento di semiti co-
rr.r l'acqua rd il Za*, di pubblica ne
cessità. 

• l i n o di far f u i ' i l a i c . « ( r e n d o la l e p g c ili 
r u r r r a . 1 i i " a - - i n t i i l i r t m Ir inur.i d e l 
i- i initrrn J . Sic ci siuipb.citer. 

C a d e «lai l e t to 
e f i n i s c o a l p i a t t o d i s t i l l o 

l ' n a •=iiipo!nrc d i ' ^ r a z i a . i h e fr>rtun.-st.i-
rv.ente non ha a v u t o • g r a \ i lO i i ' f i iue ' i / c . 
è . lec.vluta «-tannile i-i \ ia S . T I T e o d o r o . 
,lf. T r e n t a Tiiinuti dopo l i m e z z a o n t t e a l te 
t r i l l a di do lo te e di j a i t r . i r c :npe \ . inn .-1-
r imjirov» i«o il v i lc i tz io: spaventat i e inr"!-
rio«iti tutt i g'i in'itidirii U ' c i v a n o dal le 
al i i tazioni per cono«cere il mot ivo di fiuti
le Brida. lV.cn d o | 0 . dal j i irtoi .e del ra-
« e s s i a t o usc iva p iancendn una b i m a n e d o n 
na che re tava i:i hraccio una hatiitiira di 
d o i : e i an i" , - . l e ir i ta e co". u -/a v a s t a c o n - i 
t!I«>!lf «uil.i frn-itc . | 

fiTtrrro^.ita dai p r c e n t i , la dnrii'a !• i ' 
raccontato ti.» :e l a t r i n e cht la « i n li j 
Kljrietla -Murila Fa'iri.-i . n ientro d o r i v i ' a 
ni tuia «.t.inri. il cui l a i i r ' c n t " è i.i t ^ ' -
te crol lato qualche t e m j o fa . era caduta j 
dal Ir t t i 'O. prec ip i tando attrr.ver^n :1 fo - I 
rn r e i piano «ot tn- tantc . a n d a n d o a t ini ir 
in u n t e s ° z i n di fuleff i iat i fr ia . 

A c c o m p a g n a t a a l lTI^pedale F a t e l l - r " 
Frate l l i , la p i i co ia Marida è «tata srecor 
«a dai sanitari d i t u r n o : forttmatarn»"te 
la harnh^na no'i ha r iportato pravi fer i ta . 
ma «piamente u n g r a n d e *ravrr.to e <;i'a1-
che e < i o r i a i i n n e . I„a r i cro 'a M.ir i 'a e «ta
ta fjutndi dimc««a rl .dl'O^pedalc e riar-
compa^nata a ca«a. 

di :s,tr> l u e . t m che il p r o v v e d i m e n t o non 
n i u [ o t u t n a v e t e c o r s o a l tro che per i 
-oli d ipendent i d'I M a n i c o m i o , per il v e 
to r o - " 1 d il M n . i - t e r o degl i In tern i in t e 
de tutori ì . 

Lo « C I L I C I O n a t u r a l m e n t e c o n t i n u a . 
Kraf.a-itn ali i d e p u t a z i o n e P r o v i n c i a l e si 

e. iiiiz'.itn ti d d ' i l l t t n Sul la nota « i tuaz io -
t e di numero'si in f ermier i del M a n i c o m i o 
di S a n t a M . i u a de l la Pie tà che f u r o n o l i 
cenziat i tl.dl it ip iego , «otto il p a s s a t o i c -
Binir. per i loro precedent i ant i fa«c i«t i , 

Dopo la re laz ione del d e p u t a t o re la tore 
(i-i Ludovic i il c o m p a g n o P a o n e ha a m 
piamente il i:cti5«o la q u e s t i o n e t a n t o dal 
punto di v i s ta ph ir id ico che Sotto l 'a«petto 
pol i t ico e mora le s o s t e n e n d o che non «li 
deve più o l tre n e g a r e ph i s t i z ia a co loro 
tlir- f u r o n o per-eiruitr.ti dal fa«ici?mri. 

D'a l tra r a r t e . In r i l ' v a t o l ' a v v . P a o n e , 
non «j pun o n e s t a m e n t e c h i u d e r e gl i o c -
ih i eli fronte al fa t to c h e le e s i g e n z e d e l 
l 'economia tic'Ie puMiIithe a m m i n i s t r a r i o n i 
iiou h a n n o i m p e d i t o a g l i e x e p u r a t i f a -
«ci-' i di r iprendere q u a s i tutt i i loro po -
^ti. m e n t r e m o l t i s s i m i perseguitati^ a u t i -
fn-c i - t i s t e n t a n o a v e d e r e r i c o n o s c i u t o il 
!o 'o Imiti d ir i t to . 

A l l a t e - i del c o m p a g n o r P a o n e «t è a s s o 
ciato il d e p u t a t o prov 'nc ia l e i n d j r e n d e n t e 
a v \ . X u c c i , preposto al la R i p a r t i z i o n e S e r 
vizi l ' c a h d e ì l ' A n i m i n i s t r a z i o n e P r d v i n c i a -
V. Dopo di che . s tante l'ora a v a n z a t a , il 
Pres idente del la D e p u t a z i o n e , c o . E . F i -
tin<-c':iarn A p u l e , ha t inv ia to ti s e g u i t o 
d i l l a d i^ct i i ' io i -c e d voto al la .seduta di 
venerdì pro««imo. 

l'fndipcndcnte del mattino, oppure 
sfogliando vecchie collezioni del pits. 
safo. 

In ogni modo questa curiosità ce 
la toglieremo presto, inci le perche 
deve essere per tutte e due le ra-
giani, dato che Miss Claire ha scrit
to recentemente, parlando sempre del 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Mio. Il par. . Neretto tariffa doppi» 

Questi avvisi al ricevono presso le 
concessionaria esclusiva 
SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA (S. P. I.} 
Via del Parlamento a. •. . Telerom 

M-37J a ( i - i c i ore I,3»-lSj 
Via dei Tritona n. M, a , t»i tei 

««.554 |ang. via F. Crlspl), ore 1.31-11: 
5.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. U 
tei. 683-5(4 . Ilario Chigi» . . Asentts 
Bonaventa • via Tnmacelll 147. tei 
84-151 e K-tss ore 1.30-13 e 1S-1S -
Via della Mercede 54-A (filatelici 
Onarlno) »-t3. I5,3»n . via Mnrrr 
Minehetil l? tri 67-174. 

Capital i . Soc . Mutui L. 12 

A COMMERCIANTE orrjrrcao rinqucrcalnmil» 
«s l i t t inone seirpntonil» in dodici mensilità 
f n e l l a CI-!. SPI. \ i » ParlsTMti . «... 

tlccaslunl L. IS 
CALCOLATRICE • rj i trhini c r i r e r e icqj'<tf-
rfh^» Inpresa d» privj|(t Telefonare r> t ^ ' l . 

17 Acquisti, vendite, cast-, appariti-
NEGOZI elihinabili finjtnrrcialuvinia poi'fii'ie 
rendonsl. Magoivni. (iimbrrto 8, Hoina. M e -
loasrs tlSl-'.iLX». SJ'i-tii:. S iWjTI. 

%•?"<?>;• 

Riunionò Sindacali 
Cor.nlssioci Interne e Respotuibill Sindacali 

Autotraspcrla'ori. >jio.l z. ma ri c i Au-i lnri de! 
Traiti'«.. v.nrrili li nro IS f.O. T. d. L. 

Conitelo Direttiro FILCEA, lancdi !l ore 
fO."i>. \ i a dii M-.II-. i'::. 

« diffamato > Zingarclli, che non e 
giusto che i giornalisti fascisti con
tinuino a scrivere impartendo lezio
ni di democrazia proprio a coloro che 
potrebbero ftucgnarla ad essi. 

Miss Claire, però, abbia o non ab
bia ragione, non è affatto impress'o-
nata dall'imminente giudizio. Il suo 
carattere, spregiudicato, amante del 
sensazionale, è stato già messo a du
ra prova qualche mese fa. Quando, 
camuffata da profuga, andò a dorè 
uno sguardo ai campi di concentra-
viento per ebrei, istituiti dalle au
torità di S. M. Britannica nell'isola 
di Cipro. Scoperta, fu arrestata, via 
un opportuno sciopero della fame la 
fece rimettere in libertà quattro 
giorni dopo. 

E la cosa non ffnl lì: in diecine'ni 
lingue, infatti, ali articoli di Miss 
Claire dissero al mondo che quei 
campi non avevano nulla da invidiare 
ai lager nazisti. ^ 

A sabato dunque, alta VII sezione 
del tribunale. Saranno a difendere la 
collcpa overseas gli avvocati Coman
dili» e Berlinguer, e i testimoni ono
revoli Schiavetti ' e Ramaioli, e lo 
addetto stampa jugoslavo. 

É33&E2& 
a c q u i e t a due g r u p p i e l e t t r o g e n i 
D i e s e l d a 3 J 0 / 2 J 0 KV». .150V. 43 p. 

c o n s ' g n a p r o n t a . 
V i a 5 . D a m i a n o 4 — .MILANO 

iSgXEETtf 
c o m p e r a r o t t a m i m a i i o n i s u a 
p r o d u z i o n e , pu l i t i , pr'vt arorìe 
af to q u a r a n t a m i l a t o n n e l l a t a . 

v a g o n e r a r t e n z a . 
V I » 8 . D a m i a n o 4 — M I L A N O 

4 
4 

MILIONI 
DI PREMI R.A.I 
FACILITAZIONI 
DI GERMINI RADIO 

Abbonamento HAI gratis 
Antenna quadrifilare grati-, 

Consegna e Installazione Sr'«!;s 

Lunga rateazjone . 
• 

so tipi di apparecchi 
delle migliori Ca?e 
scelti e garantiti da 

gÉRMÌg; 
MAZZA VENEZIA 

^ MONTE 0EILA FARINA SI 

VIA VOLTURNO 26 
TELEF. 5 4 0 5 I • 6 0 5 3 3 

• i n i i i i i i i i i i l n i i i i i i M i i i i n n u t l i m i l i 

OROLOGERIA 
«SCHIAVONE 
Vueifloicnetto 119 
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DOMANI «1 

CflPRANICA e IMPERIALE 
1 

nmna. 
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P' RISORCIMEHtO 33 • TR. 31280 
P I Ù ' D I 2 0 0 . M O D E L L I di m-.-hiiin 

. ; da «ulr per n o n i o r p r r «i»nur.i ih I-
/, le i i i i^l iuri CB-c c*lcri- e n a / i o n a l i 

, I cu t i o i i in i i i . i lure |>rr vi«ta «|>-
' , p l i c a t r 'Cieptif i i . inn-nic I!,I ut n e i i l i-
' • p i u m a t i Calnnt ' t t i i ni ' i i l i - ln-o per Li 
• -. inisiira/t'iHH' ^rnti i i i . i ilrll.i v i » t i 

•c^» 

VOLLI, GbSlO DI DUE IIDAlSZAll 

Scambiatosi l'ultimo bacio 
si gettano nell'Amene 

Il corpo della ragazza è scomparso nei gorghi 
mentre il fidanzato è stato t ra t to a sa lvamento! ! 

Una filimi!.r3 tragedia " passionale è stato tratto a salvamento, svo mal- = 

a" 

L E M A L E F A T T K D I S C E L B A 

Li! nuova coiiHii^eiiza 
|.cT Ì IHPSi (li gillgllU-luglio 

Continua la sciopera 
degli ospedalieri 

grado. , g 
Gii animosi clic 51 rrjno getta'! i n ì p 

acqua, raggiungendolo n n vigorose! E 

r.-.T"t"ll' a'" «4 io 
H-r.-d.- le It.u.iiti 

Si e ir ;ri i*^. trri 
f in d i f f i-'!c'iti <}<-r;l 
R O T I e Pro*, mei i 

N f l H >.eratH i;> i . .«•••;!-- o* • -i » 
c.*:a .'i'ia l'rp'.tta •»• r l 'nr . m. t tir I e; 
-L'.'tr'C r i t o r n o ,-:llr riv e - d ' e a * r IM 

il calcelo del co'lo della "ila della prò- ] h •• .• o c a n a t o 1-, - . . u : r r o . f l n j . r t e 
m'm-i.1 f/l Homa. r m applicazione desi;' ' ' . \ r r " in"lra . - - ."r r «tato f .dto ; rr 
.trticoli I. 2 v ti del rei etile at cordo j che la l l r t u t a r i o r e l'r.-v • ' c ? l - di ! 
intcrconfederale di rinnrvo della Ire'ualaveva pi.'i da t e n p o approvata 1 —ler.r. t 
salariale, informano che Iindennità d i | 
coritinCcn'a rer ti binic'lrc pirStin tu 
ilio < . a. resta determinato nel 
*c2uciitc: 

U O M I N I 

l'I'ninne dcili Industriali drl Iarto e 
la Camera ( onfrderale del I aooro di 
lìonui e provin i,i. visti t ri'ullati co
municati dalla ( ommu'ioue pariteli! a perì 

( l IDl/ l i 

c r c c a d u i n i ' - i i s l ' c n r c 2 1 . 
D u o t ì d a n z a i i . i l v c - t i d u e n n » n o 

m i n o T r e r j t i ' « d r i n i . . i b ì t o n t c i n v i a 
F a r a S a b i n a 2 e- i m - : i o v a i i e d o n n a , b r a c c i a t e , s i « o n - i l^ ' i c o 5 t i c t < i a 
T : ' 0 " ? A d M i n a B u f - ' . - c h l . yì f o n o I s t o r d i r l o c o n t l n o l i a n o p e r v i n c e r e 
S e ' t a t i «lai p o n t e S a l n r i o n e i s o ' g l i i j l a s u a o s t i n a t a r e £ i s t < " i z 3 
c I - : i ' A n i c i ' " , | I-a r a g a 7 ? 3 . m a l g r a d o -e afT?r>nr>5 3 

j I ci vi -̂  L ' i o v n n i h a « i T j c o m p i u t o 11 • " i c e i c l i c . è s c o m p a r s a n'--i g o r - h ! d e l 
.-ro ( f n i : - - :— ' <> c ì o v > o = s - . - s i 5 c - : i ' b i a « i • Ì Ì I I P . 1 3 . 

(;i : l 'u lMni ' i b .^c io E - i o n - a i t a t i d ? l l a | S u l t r e c i c o f a t t o , e l i - i la s u . ' c M a t n 
'«••)•>'!?•«-» (?"l p o ' i ' c t e i i ' i i d c s i j . T - t t i ! ' a p i ù p r r > n d - c o r n i t i . - " i o n e d i t u * t i 

rr J p e r m i n o i ' 1 ' " b i t n n t i d e l l a z ^ n a . •'; ifi c o i . s o un,-> 
' : - ! M c t ' f i i - ^ - - i u i t - . •b- i v i v a n o a « s i - , I n . • ' . l e s t a d e l l a P o l i z i a . 

( . ' ' - . . - i r ò ri.T !o - i t .> i i ' i a i l . i d r tir,-n a* i v a s e - ] * 
'<! ' u à . ,«!••, v a i o i p r i i n ::io i i ^ ' i i ' i d i j 
- . f ' =l»:*r>; t ".cri to i l 50".o - la 
.-t- .'•oero'.••). 

.il II ctov :ir. dc.'o I:~per-;• •for."l 
tei?.-* a] Muovo rinvio della requisitoria j l 

per il linciagaio Carrella j l 

superiori a( 20 anni !.. 336. di cui 
!.. 132, qiia'c nuova roiiilnKdiz.i cj 
!.. 101 da trasferire sulla pafia base;' 

tra i IS e i 20 anni L. 503.C0 di cui 
I.. 110 quale nuova rontineenza e 
L. 93.C0 ti-» trasferire sulla basa base: 

tr.T i i<; e I IK anni L. r.as.so. di cui 
I„ 321 quale nuova continsenra e 
L. T2.80 ria trasferire sulla pana base: 

sotto i is mini !.. 268. di cui I - 216 
quale nuova contingenza, e L. 5? ila 
trasferire sulla pa;a base. 

DOXNT: 
superiori al 20 anni I - 4IS.S0. di 

cui !.. 3TG quale nuova contingenza e 
L. •2.C0 ila trasferire sulla pana base;) 

PICCOLA mm\ rs:.M«vEr.\ ROHSA PEL f-mcaF 

Le e t te <!-l " 
i -| r «'ite ifrl 

• r r « ! "«.i >2*tff» . 

r... 
\ t ' l - -1 — I I . 

r;.; 

' 1 c-1 

Tatti i de".rq9!i'i i\ Guerra i-'-nu i'i-
t , . c , " i i ' " f . N i n ' - j ' * !inte';7ia"ii fii • _ T -
"A 'TflM >rr •"1."" i.'i H'T» ..»-•! P'f^i'i '""l «•-
Irre i . - i{:- . '3i" e : i ' \««f . rM' i l'è. » <"i i'.'f 

«: Ì ' . T I il c:r 

pri — * r.'-.iAr;>: 

P - e - d u - a n r ì f » l ' i n d i . - l o s i r i r v i ' . d e l g 
P G P a r a t o r e , l a r o q i i ^ l t o r i a c o n - | > | 

[ - ; '« r» ? ! : pscur . 'o r t ? o o n s - > b i ' i d « ! M n - ^ 
I . B . I • • i . , ' 0 ' 7 " - 1 0 C a r i - e t t a è i t a : - , r i n v i a t a a , i 

; C a r o s c I l o da bolidi^CKTl:v?, Ad ^ l PDtr;' - t=«s*e r ' «Hi 
I ptibbJico senz i bi5o„M:> di <peci.»':c!g 

««••«rrS •-» (stMTiifSìits* r>ormesso II oroc»--so «1 svol£? i i e l - - s g , s : i a » a i a c a u a | - 3 u l a d c ; , 3 S a p . c r s z a ; n corso Rina- l i 
0 : - i a!i o c IT 3 v a i n i r i o il 1 . " C i m e n t o | s 

C i r c u i t o d i C a r - c a t l a . "• n t i . ' I e o r e n - I _ ^ 

S.D01 zio?» ATP.» C E t ' IOL I | P U C * T 

R , C E C L E T t « « C . 

m sfittili. Mofeatica dl;enfmmbi i littori e W prodotto 

;3 

H 
Sii 
fi \n ^* 
3i 

s 

g 
A' 

-J 
*v 

V 

r i j " . 
-.. a l le r:rt IO 

r.'i l ' a l i r>;i t \ P G. 
• 10 "1 n 
il ' H Hr-

« c n n ' V i p s : t c ' - i l o r c - ' l l i t o t i l ' a l i s p i 
e • s t r p r i e r i . L ' i n t e r - . - s c p r i r c l o a e 
d e l l a g a r a p e r o e c o - ' i ' t i i t o d a l c -«n -

1 ' ) f r o n t i t r a il v i - i c i : o r c c-c; G r a n Prs-
r" '."do U o n i a . (7ott?<™. y'j F p r r s r l 125 i* 

Kf.n^- ^TrTv-r- : •f.na'.-'/^'i'Tr- TTr.r5v ^^'^rt-r'-TiriarziL'aasiB 

CliniHI;B/ÌIMI> ili Parlilo!.* • • • A 
BAILO n i 

f !r-• - - « . 

te cesaisiisae lenaimle e er-rif-i'i 
!r iro-ioDfi-to CMIt^iIja. K probabile i <• "n:.f-r ,1.7, r,--~ » - j ; . r r , 9 . 

,c"f q::est"jliir.ic rin-cl-anno v i n c i - | ' «.--vrprr'r 
Salilo 7 9>5P» »'!• '•-• >e -''U-..I ' ! , , ' - i c i dH! , cara .in • irfù special- fc. L ( ;; ^ « 

,.-i irlll«!.tn. ?c?*r-re f.i 5MIU d Pri-'mento del'a K o m a a l w manesee - j , , • ' ^ ' l ttr\lr' ''*•*'' d' l ' " ! 
t.^.,- iv,;fi-- r« 'i r . f. -s:\-r cXI'l«v. ,vo'«-/^a TarutTi. .Vscari. Parn-»11. Se-1 - H . . . . . . . . . ' ; -• • |t> 

tra 1 1* e i =0 anni L. 37LS0. Ul c u : . ^ , , : f v ^ fi^'wX / f;ri .ntr.^v, «fir-I. ortese e Abccassls , o n o I fa- • ™*. ^ _ / « '«• f *=?' '' " 
^ ^ : > , , r , j v r y m , _ „ , . . , „ . r . : .„r ,~ | r^r, 

j ^»1 p- i :> e: T, : ;J rrv-'itcti^ii'r e i e;>t 

Scuola d ' p l o m s t a j i BeWI e f i ^ E S " " 

C H E R U B I N I Distruzione radicale 
I 

economica 
Danze moderne: in IP Icz. incile p-r! Preventivi gratis CIANA 

Icorr. Roma T.bu"o :s - 375 ;4i (P.at.)'V. N'azionale. 243 - Tel. 485-994 

zoz quale nuova contingenza e 
72,50 ila trasferire sulla paga base:' 

IH anni I~ 331.40. di cui ' 
contingenza cj 

t Kcco i conseguiti • ' 
I r a M i e i r <•: 

l i ^ f i i 
T'I ^1 . 

r>i . f i ' . r i ' i r 1 c.rì T n ^ I i . . 

rertrt» r i ' 
• R-:»«'.r> • 

i i , . ; . ; q u a : e n u o v a 
; I „ C2.t0 d a t r a s f e r i r e s u l l a p a s a b a s e ; | l l i e r t » Ctrs i le l l i . •'•?! <*.--ir.i s»r» J ! 
! s o t t o i 16 a n n i I ~ 268. d i c u i L . 2 1 6 j o r e yj. ? - C « M ( | f,-:^r-. K i n v i t i l.j-Ii-.:. 
; q u a l e n u o v a c o n t i n g e n z a e L . .12 da'('nr=-i i l ' i ! .« r.. «*. ; - a c -r . ' - : . j ; : r ." « 
I t r a s f e r i r e s u l l a p a g a b a s e . " - t v « I . 'ce. ' i « i i^ i f i !» ••. 

n e l l e P r o v e tii q u a l i f ì c a z i o n c : T a r u f - | Astisti «VkTiri . - ; r '', , . 
'fi i C i s i t a l i s ) 2 1 1 '• 2 : C o r . ^ e ( F e r r p r i ) , . . . i I t , P » » 1 ' * ' - ' < - • : . ; - < ' ' I Un, v 
: 2 ' 1 2 ' 2 : B e r n ^ b e l ( C i s i t a i i s ) 2 ' 1 2 " : M I - L 1 ' : . 1 ~ ? r t T " ' V \ lU' P r ' ? '"' }ii'\Y 
l i - e t t i i C i M t a l i a . 2 - 1 4 " 4 : V e n t u r i < C i - | ' , - r ~ ' " 3 " ' d r ' Urz,i d' " I ' : : " i » ; > 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

d i t a l i n i 
i2i*"4. 

2 ' ! . T : A b c c a s s i s ( C ; £ l t - ! i a » 

Esomi ilari 

* Occidente in fiamme ". 
C"e-Jo v e i c h ì o i.l'-i di MicTiiel Orrt' .-

— r i a?pjr<o r'rl re •-> -i I t i l a i ' . l i t'i-
r-e «iti Kp.l^ - a . - v a e . : je-.terr.et.te l e ;i 

'e b a r r i c a r » ! n e l l a p r o p r i a »r>:|;«/:onr. d a l - j c a - o . r.i «e—l ra. e.-. ':?are l ' t -nrerfetto» il 
la q u a l e p a r t i r o n n d u e r.-lpi di « r - i i . : i r-- .ee 07 r : n : j di attrjriv.- .e 1 e ì l 'u -o 

T1LLE. <••» IT » 2: 
TEATRO Li SCE5I 

!• l 'a .v- .—e • -

V- i Ti èy* T I Ti «1 ». 

m» d a f u o c o , c h e n r r « e r o 
»ci«ti a««a l i tor ì . 

N e l s a o l i h r n . H i f i u r d i co«t 
T u r i l a c h e r^li «.'.e«»f> c h i a m a 
r e d i » d i I"n««i«m5irr>np ». 

ih .e de i fa-.V! •te! cc:.>-e. a! 
- - 1 : 

' ' - . 1 l a . 
- 1 ' 

1; f . t 

j r r i r e ar'liv"-.* o - . corre i.-ch..«-a ìa «vc'.ti 
l ' o r r i r r ' *'e*'x de l « e c c e t t o a la t to al ; : ù v.v-:o irr;-
la t r a - i > ' ' c c , > '•' c ' : * r : ' ' : '•• '"t:a IVA c o - . t ; ì - i Cfi 

3t-i 

....!-. 
« C o m i n c i ò la c a c c i a . S q u a d r e eli fa - i 

rr . e i a ai « r e i t e -

]•:-> fr-:prr> dì »pecv: ; tor i !• 
1 l-a «tcria è r<"ta r i t i i ra l rnent 

. . . . . . . t e r n : ; - i r".i; e l ementar i e paté:- . 
• f i s t i , l r » s r « t i t i d» c o n t a d t n . p r e « r r o 1 - ] f P ; o r i 

c a m p i . Scri«»i • m a t i t a u n b r e r e inan i -
' e « t i n o . m i n a c c i a n d o la pn'i T io lenta r a p -
p r e « « p l i a a q u e i cotori i c h e aTc««crei d a 
to « « i l o « i r « s « a » « i n o . l ' n o di q u e - t i , in -
d i T i d u a t o . «i e b b e i p a t l i a i in f i a m m e e d ! 
• I b e « t i a m e a b b a t t u t o . l ' e s e m p i o fu «a-
l u t i r e , p e r c h è il l a t i t a n t e pre fer ì ar -
r e n d e r « ì . « n / i c h r far«i b . t care la p e l l e . 

r.ei s-:o 
C.artr . 

l o i era r::'!l 

• AGLI 
AMICI DE L'UNITA' 
Il frissi <i • laici • i»\ Qitiru» ie 

«-futnits ieanici itene tei SEI •.ter-
bere l i futa it • X Dalli -. 

Usi Isfisità iì ntsilesti ncltìeeleri e 
Iteli i\ eiereelt piTeiirsae le priaeipali 
etrait. salle e,ieli TiciTsae srftaiutt* qtre 
itertiri t aitte desunti, la «jierstt* è 
stata aitrta «lai neitre Direttere ia u 
cesiris tesata al Ciaene Qei.rero. 

Sei ileadire alla linialica iaiiiatiTi ire-
•a daall -Amiti- del QaaJrara, aer li 
n i realiitailiai fitti kem tentone, TB-
iliani rirereiiare in ned) airtieclire il 
rampano fejrerj nnirenitP. esimetere 11-
itutitili dilla luta 

di r e c e r i o r a l e o r ? i è pf^O rrer.o di i:r 
• i ? i r o d d e t t a n t e « c o . d: t-n c e r t o j r . t e r c e 
per c^ii «epua il ca —rrmo de l co lore cir.e-
r.tatffraf.eo. 

Ir.tervreti <JeI f i l l i s e n o O l i v i a de I l i -
v i l l a - : ! . G e n r j e F-rrnt e C l a i r e R v i i t . 

* Ì/HUCIÀ ione imSniaÀÀ a afe " 
Urta p i a c e r c l e <r*ris:edia «e-tt'me.-.raTe 

VARIETÀ' 
UHJM3RA n , c i e ' l a : M«'i«r : i 
IXTIEKI: l a : » i e rl-=: >>;rtf«.' 
FEHICt- t t . v " . , t'r,- rj:t>i- fl'e 
JOVir iLi l . C?:p : . : . - > ? '.'.z: F.»: • 

• , , fi-.. 

MANZONI r r = ? r.r , - , r i;-c L"i= = 
1 - . . , - . , 

xroTo r —«. 
; r->;-"i 
fRP-CIPE ri-.< 

•STACITO «- — 
V;i7URN0 S . 

C»;t.*ele: i f i r i i ist^tiìetti 
t « ; . •.-•(•-•..•» t -a C 1 : < Ì J - l'a jftt.e ia fi=i;!-.a 

D s h l J i : II rtr i ' i - i t, I V n e i Gre*. 
Cala di R . t : i » : Gir-rsi etzi'ii. 
Ctìi-'.ts: l ' i v ' - i -.:.-j c i i ; - ' e 
Criifalìe: Il p:ra!i » la pri.-ri?»;'i 
Delle TsV.it: ? j - : ; ; f s i i «d» . 
Delle M i n i e r e . I J « r j t «=• R'V--. -H-» 
Del'e Vitterie: f . ' - r i - e i ' » i . a . 
De:!; 7e:,-»Tie: ^::rr» :n r i " . 
Dcr.e. r r ; i « - > e C')'»- K-* i l e : ? : » 

| E i « a : tr,--t i r « i . - ; j « a ' e . 
?-• i-rt'.lt t i . jO»! VesceUe: I " - T J I P.^. 

E?t;:i!;r«: U f r R j a i T : n . 
! i -» . -«e: , j : E u e l u t r : Il ; > i t j e la pria:: ;"»» -
.- i--- i . ! F a r i n e . Z - , i * i 

, - , . , . . , i F l i s i s t a : l a e t t r - e s «Ti M:i:«r':it». 
Gallerie: < . ' i i : ' - r e t=V*.-»:--iatf. 

C I N E M A 'Gtali» Ct:i.-e: l e F e a e a M •Mtteti 

1 „ - _ . . . , , . . - - , f - „ . V r i f-, | . . . . . . j l c i er ia ' . e . La T:«ei.a e>i T^ti 1 <«-„ 

E - i . » , 'a ' r - . w r : , . u t . - r i . f r ' - « » v . ; > - | I r i t : M.-stera-'si:-». 
r!lv !-j - ' : . . « . -%. P M i v i - . i V v r - w . r . ' . J Haba *•'-•• >=-atj3::aU__ 

" a J«s Ca'iis. 

f > T , i - v 
e ' . - • I r-

e f i i - - l : i -

t =-1. • '.J rri-.'.t i ì ! - " ' : 
,'Hiaie: ' . i - ; 5 ' - r . 
! Sex L'r-5rji!.-r». 
(RiaTts: frr."'.^-.r t i^\ 
i S : . : : i . e:t iT.GX I?.K>. ZI.y>. I ' ^ u . ' s e 
j ^A.*l••l^••. 
IRs ia ' l e f < l w •!»! p-.re!la 

Salerai: U e - - 5 t '1 ferra. 
Salaria: Cardai t:H. 

' S a l a s i Ha.-eierila: Q c ! ! i é ' i l e •" r; : a 
I S a n i a : IO ~U ri^alirr:. 
I Sala Caserta: l a «S'» <ii R«Vs Fv>-». 

Ssera lds : L':s-Ta df; l i t - 2 : : i periati * 
S s l n e V c : i t - a. 

| Saserc iecza: Mr. S r . - a * i a ' r V ' - ' - i 
ì Trlarea: " " i n . 

' ":»i *•>.'.. 
i a : ' t e n . 

Il 6 triugno all'Istituto Massimo :r. 
P;azza Cinquecento, docenti ur.'.vers.-

itari inlzie.-anr.o la preparaJLor.e acce-
Jterata ai profilm! esami dc::a sessione 
i ordinarla e per reduci. La segreteria 
;è aperta dalie ore 15 alle ore 13 -
(Tel. 42.433). 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

LMPOTENZA 
D I S I U R B I tv A N O M A L I E S t S a L ' A I -
• - 1 1 1 » - 1 9 . f e s i iea-1» e p e r « p p - i n t a r r . 

V I A P R I N C I P E A M E D E O . ] 
t n e n ' o V-» V ' m ' - v a : » i ? r » ; « n « * a z . n n » 

V; l 

Tne»!e. f j ; 
T U H I S : I 

V.ittria; M 
I I I A;::'.e: 

j . - . . . - -
• -.1 i . 

raccontata c o n br io da r.ar«fvi Karir ' . u i j j r a - i n j : Vf!«v.-v ia fi.«•!.*•> 

n ai \ 
iij:r r . 

' ì r ^ ' r . t e . 
^•af•;^;. M a — : = v 
r i F! «'n .'^*.i>. 

X, < : ; i t a « a r = s r a : II se;ai» 
' Masrss: Malav'.s*. 

c?-i!» erse^. 

citi si r icorda il d i v e r t e n t e T:n Pi <• Ai.-.esa: f -c-s te :n E i s i e . 
tferry. Ir-terpretata da G i n g e r R e j r r s — 
c h e v i c o n f e r m a le « r e s i r t ù di attr-ce 
vii t a l e n t o — e da D a v i d N i v e n . racconta 
di u n a ra f a r r i e b e ai t rova «uo pialjrrado 
ad e««ere madre di u n pa-Tuto r.iarTr.nc-
chio . S i t u a z l c n e d a v v e r o i rrKira irante t e r 

l u n a illiTvata fanc iu l la corre la rrctaponi^ta . 
NTa alla fine •«'i r i ' e l v e r à » el r.fvla r : " 
I f r i c o : in un 1-el rratr irrcnio c m il fi;!'o I »r-«r»s/" r". " 
del rr ir .o 'rale . . ' I Brastaceie:1"'^ m.!> ratei eri. 

• q ' jCapraaita: I~,TI->Ì Hc'.rl A i f r .a 
T C M T D I iCajraai t le t la: liraad HAtel Astore 
' ' " C e m . v j J f n , fini» \1r1mia. 

OFERA; uri 2 1 : • Parb'ere «i > ' i j l n ». 
ARTI, era l i : primi rappr. fomp. M I ! ; I ( ! . . : I . 

• « l ^ i i a o sempre 20 anni ». 
ELISEO: er« IS; m-«p. \ « - - , i f a p H i j ' i - i n 

11 resa di fcrrniMs, Al'-a ». 
QOUIKO: e t s 51:' cera? S»»ewl-PiH«r- • l: 

b i u u • U atro », di Sataa Gultrj . 

A'.Sa. I j ]~;t e in «1M1. 
Asaaicia'eri: Aif»;tcnera «li 5 i a Fra:r.sro. 
l?J-.3 A - ; ; F iti « s i . 
Arias ls : l.':v-!e (Tei coralli a d»e. (<«"• 15' 
Astra: G n - . b eperasie. 
Attaalità: I.» r.:«:b a dri forti. 
Asfaltai : l a rj'nt» <s lao: ; I .a . 
Atsea.e: 1-v l i dilea^i. 

Cirestar: Acq:* iti Sa i . 

Meiriai: }'ali«,- .:e. 
Moderai: Q"?lli <J'"a T i r j ^ ' a . 
> l3dersmi=a: eela A : f » A r t » . j 3 l , , • ; . , r , 

s e l ' l t l t r i : sala B . : Il B r e e i e i - i rrl . i 
IfiTicisa- fa«a>' i :ca . 
Odcaa: W t r s i ari deserta. 
Odestaìcai: Mr. Santa »a t Wesa!e; ' - s . 
Olucpia: Fcr:a. 
Orfes- CirrejiJor • d~»v 
OttaTiu i : l a ralle it) desbat . 
P a l a n e : Pi:s*. 

I Fe le i ' r i i e : Po» sarti 1». t\ tnt'.r.t. 
Plaaetana: Kitarao al aA<i. 
Ps l i t eaa i Marfaerila: A^rratara a Ztsufcir. 
(Jcettra F a i U a e : S i t i u n o s e t s S a r a i u a t e . 

e ir iee le: Ansati ia \^\. 

airiaitta: era 17.lo. 19.13. 21.45: aatepri-

; --e >»;:{•*. 
f.-;3--."» i. Bri>e; 

R A D I O 
RE1E RC5.'-'\ _ Ora 11.20: Gir* d'Ila-

!•» — I2 0'v: r.ifsi — 13.10: Gir» — 
1 1 2 0 : . PsrM:* » — 14.S3: Orca. — ; 
15.10: G.ra — Ifi: G.r» — 11.30: Caa- . 
ecai - IS .20: faraet di fa l l» — 19: I 
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CONCLUSIONI SUL SEQUESTRO DEI LIBRI 

Governo è pili intransigente 
di S,iiila Romana Chiesa? 
D UNQUE, contro II bigottismo 

imperv ersante in questo dopo-
izuerra e rontro il sequestro tli libri 
«l'arte, opirato o minacciato, gli 
trrittori e i rnli'-i fi sono frenati 
d'aecordo. Chr rosn «i potrei»!»»» ag-
eiuiig* re Rimira ajr'• argomenti di 
Jovuie, ih III Homi, di Higiarctti? 

(ili (ir^oineiiti «Irgli ecrittori in-
terviM.iti dalIV/Zit/à fono «tati del 
r e t o nmlic ribaditi \ rnerdi Morsi» 
in ini pubblico dibattito promosso 
• Hoin.i da un «cttiiuanalr lette-
ivano. tema, • arte t m o r a l e » ; pre-
migli le , Goffredo Ilrllonci; relatore 
(aggressivo, iiltrapnletniro relatore) 
Alberto M.ornvin. 

Ma in IJIII l l 'oerasione fu note Noie 
ehe una piovane prome^-a «Velia 
critirn rattol i ia , Giorgio Petrocchi , 
pur di*MMit( lido in molti punti «lai 
relatore, trovò modo ani b'e^li « 1 i • 
proiettare, rontro i metodi polizie -'I 
m In della ('re «iden/a del (Consiglio.; 
Natiirnlmerite la protesta era for
mulata in termini alipinuto blnndi 
e spuntati . Ma il bel lo fu « bc il 
l'ctrcn t Ili, d i fendendo la Chiesa «la-1 
gli attlni In di Moravia, implicita-1 
mente sottol ineò la pras«i reaz.io-| 
nana il'"i p.ih-nii governanti denio-1 
rr i i t iam. « l'erclie \ e l.i pigliate con | 
IH CJiiek.i? fdi«e\, i il l'etroerlii ). I.a 
(.liic?.i non n-ipicstra i libri. Si li- > 
unta a ptirli ali indice; e n «pn-i cat
tolici timorosi elle mentono il biso
gno d'e-->(ie autorizzati a l e c e r e 
certi te>li, in «piindiri giorni e «.fu
ra nei'ii i ia ' difficoltà ai-corda seti-
j 'altro il permesso. « I.a Chiesa non 
c'entra niente nella faccenda ilei «.c-
f j i i f ' • t r i » . 

A parte la candida ronclmionr , 
qu«'I piovane cattolico avrebbe po
tuto faci lmente ilimo-lrnre che in 
Italia c'è fiata ns^ii più larghezza 
in fatto «li liiierlà artistica, nei 
tempi molto meno oscuri in cui il 
clero aveva poteri diretti e non si 
*er \ i \ a «lei telefono per «.ungerirc 
provvedimenti al «bracc io seco
lare ». 

Ma nc | dibattito uri altro punto 
importante cmi-r-« , nuche «,e non fu 
poi lumeggiati» ni tulli i suoi appet
ti: e «ini- che il rapporto <- arie e 
inorale » i i rimanda «empre j una 
critica integrale «lilla «ocu la. I.a 
i orrn/ ione non e imputabile alle 
niidacie «li una irr la letteratura, 
i he ne e -obi un indii e, un sinto
mo, ini'e-pres-ion». {{innoviamo la 
società se Migliamo che la lettera
tura ni rinnovi. ('o = e pacil icbe e 
ncipn'siti*, ma valeva la pena di ri
tornarci «ti, e «pn-lla sera Goffredo 
flrllonri, nel sostenere questi ron-
ertti fu partii olarmente elotpiente. 
f> ri»c«»««f unanimi consensi . 

A differenza di Moravia, il qua
le esplose in a'«ai spiacevoli osser
vazioni per ciscrc applamlito «lagli 
astanti. Già cominciò col «lifemlersi 
dall'aerosa «li aver polemizzato 
troppo eoi cattolici e troppo poco 
eoi comunist i : « Perchè dovrei po
lemizzare mi comunisti italiani 
(egli «lissc) se sono i più intrepidi 
Fostcnitori della libertà dell 'arie? ». 
Ma non si l imitò a dir questo Mo
ravia, perchè «gd'ilnir altre urtan
ti verità: e per c-cuipii» clic la bor-
l^bfia italiana è «pei tra le più in-
« olir ile| mondo; che questa rea
zione ijioi rita alle nudane dell'arte 
non è che paura della verità; che 
l'agitnzi«iu<> del peccato «estuale ("-
'in grnn «livrr«ivo per la Ghie«a; rhe 
il se«'n «" un diavolo troppo como
do. quando non *i vn- l iono esorciz
zar»* altri diavoli, eccetera. Stiamo 
(Utenti, pareva, che dicesse Moravia. 
a questo nulirlii-siiuii pioeo fl'iii»i- ' 
f iere sul peccalo «li Adamo ed l'.va. 
per far dimenticare quel lo di Caino. . 
rhe rotitiniia vircvcrs.i a r i m o r d i - ^ 
l'umanità, facendole frinire in mo~-
do sempre più chiaro che la r1i«n-
guaglianza «ociale è l'altro » pecca
to originale -> for«e i | vero, e i r to 
quello non redento . j 

Mi non divaghiamo dalla qtie- | 
ntione «lei «eipicMro «lei libri, rhe! 
«erondo me t'inquadra in una più 
enmplf-«.i drradenza culturale di' 
certi ceti della serietà italiana, rhe 
cercano arlilirio-i e r n l a m e n l i alla 
l»ttura, divenuta per loro un lti«*nl 

i 

nrce'-orio. Ormai, «olo il sequestro] 
potrà <z ranTirr i rafTmali piaceri' 
del proibito a ima ri-trrl la cnlego-
rin d tnibecilii benc--t3nti. l a v e n i a 

ei sono itati conierTit l da un Illu
minato monsignore r i t i r a n o ! 

Ma tn I governanti attuali non 
hanno studiato nella loro giovinez
za la nostra storia letteraria, do
vrebbero almeno ricordarsi che la 
Costituente, ha rotato (democristia
ni compresi , con ' l'on. Gonella in 
lesta) il principio della libertà del-
I arte. Questo principio viene vio
lato al tempo stesso in cui è san
cito. E «io «i insopportabi lmente of
fensivo. .Clic cosa aspetta il Sinda
cato Nazionale degli Scrittori a rac
cogliere queste voci che da ogni 
parte si tori levate rontro i seque
stri e i processi in eorso d'istrutto
ria, e ad esprimere, con tutta la 
sua autorità e il sito prestigio, una 
formale protesta al Capo dello Sta
to, alla Camera e allo stesso Gover
no perchè cessino questi soprusi? 

CARLO M U S C E T T A 
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CAVALLERIA REPUBBLICANA PER IL CORSO 

I "corazzieri del Presidente 
i l due giugno di quest'anno i romani si sono accorti che 
i corazzieri non erano al tro che dei carabinieri altissimi 

I,u g innast ica mattut ina è s e m p r e una cosa ut i le .^Quando poi essa è praticata da una bella fanciul la 
c o m e questa , la cosa, o l tre ad es sere uti le , d iventa a n c h e d i l e t tevo le . S i in tende: d i l e t tevo le al lo sguardo 

di ehi si trova a gustare i ritmi plast ici di un corpo g iovane , sano e f lessuoso 

l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l i m i l l l l l l i i l l i i i i i i i l i i i m i i i m i i i m m i i i l t l l l l l l l l l l i l l l I l i l l l l l l l l l l l l l i i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i , r - ? b " 1 i c r i a'" ""li hironn visti MK-P 

Tra le cinque del pomeriggio e le 
otto e mexzo di sera il due giu
gno, Roma si è messa per strada, 

sulla fettuccia di asfalto del Cor.so, 
da Pia?7a Venezia a Piazza del Po-

i polo. 
Il due giugno i romani sono an

dati a spasso in cerca dei « corax-
7ÌcrÌ » di D e Nico la che avrebbero 
f i t to la loro uscita insieme al Pre
sidente che andava a Montecitorio. 

Se ne erano dette tante, l'altr'anno 
di questi tempi a Roma, intorno ai 
corazzieri. Che stavano sempre pron
ti a cavallo chiusi nel cortile drl Qui
rinale, decisi a scendere di galoppo 
in città, sparando e sciabolando a! ! dolici a bianca, sotto 
grido di « Savoia ». Si diceva che Galleria Colonna o nei pressi ,i\-!!\ 
.se il re avesse perso la partita gli stazione. Quando De \ K O I . I ven.ic 
ufficiali dei corazzieri avevano più-1da Torre del Greco a Roma e si sta
rato di suicidarsi tutti. Si diceva clic,bili come presidente della P.epubbli-

'ii re se li sarebbe portati tutti via. | ( .a a Palazzo G i u t t m u m , qiu-s-i ca-
abmi 

che loro avevano già fatto il baga
glio, e infagottato pli elmi, le coraz
ze e gli stivali di pelle bianca di topo. 
« .VO/JO le trr.ppe fedeli » dicevano i 
monaribici quando, per strada i co
razzieri passavano a conpie, con i 
berrettoni celesti che sfioravano il 
bordo dei davanzali al pianterreno. 
F. i repubblicani li guardavano con 
un certo sospetto. 

Poi dopo il due giugno scompar
vero. I' a! loro posto, vi v iiLvo gi
rare per la città alcuni carabinieri 
altissimi, mai veduti, che andavano 
su è giù proprio come normali tutori 
dell'ordine, con ' i lucerna e 'a bau

li androni della 

torio al trotto, fi a squilli di troii'-
e scalpitio dei cavalli mentre il sani 
panonc del Parlamento suona - a a 
distesa e dalla folla assiepata diet.o 
le natiche dei cavalli partivano ,.'1 
*eìiii:j /.t repubblica » che riempi 
vano l'aria della piazza e rinib.il/ -
vano sul vi'-o dei deputit i e <K*. si -
pioni itici appostati in fine>tra. n i 
saloni di Montecitorio, per v ede .-
l'arrivo ilei Presidente. Ad ntt.-'idv-tr 
il corteo di macchine e cavalli che ve 
niva da palazzo Giustinijiii c'cian > 
sia schierati sulla piazza i v o t-.u--
binicri a dival lo con ;̂ li ufiui.tli u r 
ti rossi e blu e la fanfara. Ma q r i ' -
do la macchina del Presidente a m v . . 
nel rettangolo vuoto fi a la prhia !i 
nei dei i.ivalli in attesa e il f iori i ' 
ne tlcl palazzo i carabinieri ilti--'-
nii che fino a quel momento i'avev 1 
no proceilut.i al trotto non l hanno 
coii'c^nata ai loro ionhate'-'i più 
basvi C'K» attendevano <\.\ un'ori. r;^ 

Ultime ombre di Horty sull'Ungheria 
] L A T I F O N D I S T I C O M P L O T T A N O C O N T R O L A R I F O R M A A G R A R I A j u z ^ t t l ^ r ^ ; : ; ; ^ ; ^ : I w ; ; . ; ! ; 1 . ^ - ; - . , i r i r .ipu.. t c o n v ^ o n c h i , , - , , 
• , ; Jpre Io stesso viso, impenetrabile e ' - l t to n a i u o oeMro e si sono ivJitcr.M 

bonario, e quando i ragazzini p i s - k."OM '" "'P-t'Ie -ti loro u i m m i l i ' o n , 
savane» vicino ai loro pantaloni sfio- i tormando qiM>i un capannello n toi -
randoli col dito e domandindo • . l o . ' n,° -1' Pu^idente che pendeva . 1 4 o 
ma q-/.i>:!o tei urto', abboz ' iv ano 'v ! ' r i n l ttu'i'do immobili, sudati e 1 e tn -

l imbara/zati e compi iciuti un ;/>i c o l o | p o , t ' M , : t o 'l' divise ^ s c c i " - n - , 
muto «orriso. l imino aspettato che De Vicula i">iei> 
Poi la pente capì che quelli erano, tl°VNC' Quando il Capo dello St ito e 

si 'iimputato in i n u i h i n t , si sono uni*» 
si a ca1.K0II.1re davanti e .11 l i t i ili l i 

bero dovuto fare l i parte della , s l u automobile. 
•guardia bianca» non e r m o mai sta-j Quando passavano tra la fo l l i , i 
ti altro clic dei carabinieri alti^'nii i Pia/za Colonna, per il Cot-o e Pi.,z 
più a!*i di tutti. (/•» \"enczia erano gli unis.i a 1 un mere 

Anche il due giugno di quest'anno calmi. Mentre dietro i cordoni la i d 
d i ex corazza l i hanno avuto modol 'a gridava » e i i v u » e Io stesso Pi?-
di convincere sempre più i romani ledente sembrava commuoversi lai
che essi sono, «enza più elmi e co
razze, i carabinieri più belli e più 

L _ _ * • / t* 1 1 • • 1/ 1 * , ; : ' ' c w o r a z / i c r i e scopri che in ile 

a cospirazione hortista scoperta in gennaio - // segretario finiva .• famosi corazzieri che .,*«b 
del "partito dei piccoli proprietari,, Bela Kovacs, coinvolto 
nel complotto - Piena confessione - Nagy ripara in Svizzera 

Il buon raccolto c h e si a t t e n d e ques t 'anno in U n g h e r i a minacc ia di 
s v e n t a r e i Piani dei c e n t r a t o r i hort ist i 

u 1OPO due anni di s l c r t td 
e di carestia, in .Unghe
ria si attende ver Que

st'anno finalmente un buon rac
colto. Questa prospettiva, seb
bene sia ancora troppo presto 
per lare delle previsioni sicure 
ìia messo tn orgasmo la reazio
ne iinghcrcsc, che nel ' n i o l i o r n -
m e n f o della situazione economi
ca del Paese vede preclusa la 
puì seria poss ib i l i t à d^lla sua 
riscossa. 

ti vrossimo raccolto, il p i a n o 
economico triennale, il p r e s t i t o 
estero e In nazionalizzazione 
delle banche sono i temi fonda
mentali che stanno alla base 
delia vrcsente crisi po l i t i ca titi-
phcrese. In Questo paese, dove 

quasi la metà della popolazione 
vive di agricoltura, un buon 
raccolto sarebbe una solida g a 
r a n z i a p e r la realizzazione del 
p i a n o triennale, che nel corso 
•lei Drossìmi tre anni si p r o p o 
n e di ra«7piun»jcrc ed oltrcpas-
rnrc il livello economico d'an-
teauerra. Per questo la reazione 
teme u n buon raccolto» sabofa 
il vlano triennale e invoca il 
prestito americano. 

I partiti di sinistra sostengo
no invece che il piano può es
sere realizzato a n c h e senza il 
prestito, purché sin regolato il 
credito attraverso la nazionaliz
zazione delle grandi banche. A 
sostegno di questa test. Macsai 
Ilakoczy, segretario generai 

del Partito comunis ta e v i c e 
pres idente d e l Consiglio, ha di
mostrato. con i dati alla mano, 
che gli inues-timenft deol i ultimi 
due anni sono stati maggiori di 
q u e l l i previsti per i p r i m i due 
anni del p iano tr iennale ; eppu
re quest i i n v e s t i m e n t i sono stati 
realizzati per il GD^'o con le 
«ole risorse ungheresi. L'unico 
credito avuto dall'America è 
stato quello, litnitato, per l'au-
auisto del residuati di guerra (e 
tutti sanno la convenienza che 
ha avuto l ' A m e r i c a a smerciare 
i suoi residuati bellici in tutti ì 
paesi d'Europa). Naturalmente 1 
comunisti, insieme agli altri 
vartiti di sinistra, dichiarano di 
salutare con gioia ogni eventua
le a i u t o dall'estero, che rende
rebbe «più r a p i d a la ricostru
zione, ma non sono disposti ad 
accettare questi aiuti, v i n c o l a t i 
a condizioni politiche. Esatta
mente per la ragione opposta, l 
reazionari chiedono con insi
stenza il prestito americano. 

Dietro le quinte 
A/a questa richiesta delta 

reaz ione non ha la poss ibi l i tà di 
m a n i / e s t a r s i ufficialmente. La 

' umazione po l i t ica - t inaherese 
p r e s e n t a questa caratteristica: la 
reazione p e r e s i s t e r e è costretta 
a mascherarsi dietro le q u i n t e 
di u n p a r t i t o democratico, mu 
nello stesso tempo, p e r a g i r e , è 
costretta a smascherarsi. Per 
comprendere il s ioni / ìcato di 
questa contraddizione è n e c e s 
s a r i o dare un'occ/ i iata retro
spettiva alla vita po l i t i ca della 
vecchia Ungheria. 

Nel 1928 il partito ufficiale 
dell'ammiraglio Horty (il partito 
della » Vita u n g h e r e s e ») subisce 
una strana evoluzione. Alla sua 
s'nistra nasce un nuovo parti
to « d'opposizione ». il p a r t i t o 
ind ipendente dei piccoli proprie 
tari , di cui è organizzatore e 
l e a d e r Echnrdt Tibor, amico e 
complice di Horty durante la 
reazione del lD19-'20. E' evi
dente l'intenzione degli hortisti 
che fanno parte della direzione 
del n u o t ' o partito di costituire 

una riserva * democratica » _per 
*l part i to al potere. 

Nello stesso tempo gli hortisti 
di destra si staccano dalla « Vita 
ungherese » e danno vita ad una 
nuora formazione po l i t i c a , la 
r. Comunità ungherese », ispirata 
alle teorie razziste di Hitler 
centro dei fascisti più fanatici 
centrale della propaganda scio
vinista e delle pretese revisioni
stiche contro i paes i t'icini. C o n . 
q u e s t o scliieramcnto HortV è a 
vosto: ha una doppia copertura 
a sinistra e a destra. 

A riistanrn di un decennio la 
manovra hortista dà 1 suoi frut
ti: oggi la *• Comunità unghe
rese » rtcoslifutta c landest ina
m e n t e . comvlotta per la restau
razione di / / o r / ; / e trova soste
nitori e compliet tra gli espo
nenti de^ partito 
proprietari , che è 

dei piccoli 
inoculato al 

Fercne N a g j , rx - I ' rc s ìdente del 
Cons ig l io ungherese . impl icato 
nel complot to hortista. v i v e ades 

s o c o m o d a m e n t e in Svizzera . 
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Taccuino DI un inwiflTO CHe non sn flnDRRG in BICICLGTTA 

IL "GIRO,, ARTELLONI 
Napoli, 1 

.U'.'.i. il ha?'ibn:o dt Reggio, é sta 
fo d 

I sotto è la grande Gcrorn con Bcr-
fali e Ortrlli che scappano .'oli Ilo 

! messo le eli e : p iedi dei dite ccrr.-
'piO'li per d:rc che essi corrono ve 

renncr.tc forte . -* 

chic cannoni, t or" direte. Inucce. no.-i .M pubblico annerito non iripor-
t ricordi abitano fra le quattro m u - ' f o r a imita, sentivano di lasciar lo «5e- ' 

m e a le t to , fannoiluso. Per fortuna tutto si era fattoi 
il megafono della ' legnerò I pc-c<; veleggia vano con lei 

ra. vengono con mt 
. [ la voce grossa al iinigajvno u o m 1 1 

carovana che passa e ripassa nel mio loro case: te luci erano ni un altro' 
. ... , , tn ,,. r w r o v - ho r.w il suo rac.-outo I " ~. , - . - - j < . o n n o i_a caTnerjCT(l mj na actto che < n .ondo, della vecchia Grecia forse.', 

che r . - , . n i . . ali .-.lirn . i o p i . r u e r r a . ^ ° n}^%reb°c di'buon awtò ira-\ H professore aveva c.agmc-r.lo a ( h o gr^o tuUo la n o t t e : , Alien-\ che tornava coi i suoi ulivi e coni 
formici.l.-inir- ili . m i m i l i hi- n -rnntn mCfcrvclò *uh'io Von mi piaccio- ; ,r"1 pertica •nf-ssa sul: autocarr. uriOj ti a quel bambino», «fate Iaroo». l i i suo cfc.o d'Oriente. Bari era lag-
libr.vrir l i Iritrr.ilnr.i «li itucslo d«e , - io ccrr> prda.itcrrc .Uvcste poi dn dei teloni, lasciando che si sreto-i t Koiconi ha attaccatot. « ha f i n t o ! più un nccamonrncnro di polvere, di, 
„ „ . „ . . . . p „, , ,! ,„ „ ; „ r i n a t i di I ^c-pcttarc che io ho poco da dire e I lasse rapidamente come una crrrtu ÌContc^ per lo meno di una gomma !>\vcnto tiepico. sull'azzurra pratcrm, 
po.urrra e j i . m » |»ni e.rvaia " ' | c ; | C J i r , M K o . , I a . . v „ p o l l n o n c , u c c c s - ! acoarzìca e apparisse ai mot occhi ! Che cosa strana «I mondo." Con tar.tt\dcl mare 1 
t ono e «li H1I1-. I .1 p o r n n s r a l i a »- ,0 ,ìUua n, t-ccc \ 'vii a. fiammante, con le vignette di-1 chilometri che nbbiamo a r a t o a d i - j Correvo con l'occhio fisso ad un 
n-e ' a m fumet t i e n t l i t l i i - t r a l i , r h e j ieri s'c~a a Ro-r.a r o i o a n d a t o ' pirite a c o ' o r f . ' o r a con una bcc-l sposatone et St fa poi a litigare aeroplano cha ci chiudeva doler tn 

' forzo int i - l le l t i ia l r . a trovare un mio vecchio amico j chetta indiceva Ir .«-cene che ria via • per qualche centimetro! 
• ' j sciuscià nei prr.-iippi del Colosseo, commentava con jyirole- tutta la sto-\ 
ur rn i e . | Sci te:.Vr;-.! n<i~"jja detto sub'to. \ r:a del ciclismo dai vecchi ri -.uovi ! Bari, 3 

Q u r | r h r ilifrtt .i in I ihrer ia è I -. Gh C'ITI sfanno preparando ri ci- \ campioni. dall'Italia c'.la Trancia \ 
proprio il libro pnrno;ral iro. Da ' r-«'o;i. do 't---..* vcrrc'no anche no:. An-, r>:<v-i dod-.ci ccrtcVoni il rrofessorc . . . . _ _ . propria omoru. 

\ eroiia. Piticril l i . ^I.iriani non sono 
più «li ni»!. i . '.•n.ilrlir appigl io I» 1 - ' 

ro't.lito nirnn «ìorzo 
p rorrontpono più a f i o 

"""ini 

del ciclismo dai "cechi ci *;;IOT-I 
dall'Italia ella Francia 

7-iio;i, c'o •'uzr.i verremo anche no:. An- , Dieci, dod-.ci ccrtc'.'oni il p-ofessore 
dta'i-o a irofurlr, e QUI ricino > | *rofo!o. e per onnwio il mo cori-' 

StradJ fr.cewlo. R.ghetto mi hai mento fiorito entusiasmava 1 ragazzi j L'fmrnccine più belle della tappa 
1>:TI,.:U I.'C. SI-OÌ d~,.r;. r.petcndonìi j che d: so'.io l'app'audivar.o. s Dnv.c-. di oggi resta l'erta selciata che porta 

trovarlo in «illre opere non ( spcs.s-o co - i c mi intercalare; * io r j |ur *arii n i trionfo* d{[sc Ripjietro J ozi Ariano: il « p e r e ? , tra le case' 

rotta aprendo l'aria con In sua ch'-\ 
I a l ia , e che era tutto lo.xtc.no: « »r 
. G i r o » rolara come una farfalla la-1 
. .«riandò sulla tcrrct il tremolio tirila 

impart ì '»• .il.I.1.1110 un nironfoii.Ii- ho Ir (cs;a buona- . In una r.incssa 
1 , M 1- . 1 . . . , r.-rso -S". Gio:"3)i':i flètti gli amici di 
In!» nr; ;c l Io ,1 .irle. Ieri n 'i r «er- " li I 

. . . ó*-';;ictto stavano intorno ali'tiu'.cCìr-
ivsren.e. ilomani sarà >ar- r o dipinto in o id io Jiontaroro fui 

^Ior.^vla. ("1 saran-1 fc.'fo dcria c a b m t.ra lupa in cr.r 
v i t i «li 

Itf. 

no ij<-i s. i p i r - | r i . magar i ilei prò 

rf-t\. ^I.̂  1 n».i;i«tiali a««ai proba-1 fri ic-i'O: * Si c'ua* a To'o 
Jiilnrritr M vir:<':nrrannii «li con- ì aI"i»:a":o scr fio 5-irla co<a -. i i : 
ilvnn.irr. I si ritornerà sui provve 
dimenti pre-i. 

Molto rumore p 

alla fine prcndc~do sulle spalle n ' . b a w e . i n una luce che fulmina gli 
professore per farlo *cc-i(lerr e Verro 
con voi ». propose Del lo e fatto 

E' listo davvero un trionfo Vcnft 
.«•c:usc:a tuff: rest i l i di n-.aUo suil'itu-

Slanoltc andrò a Canne: t ir i la fucc 1 
torrida qurt nome rr?i è balra'o acti J 
occhi da una frdtcìa nz:zuria pan
ati sui c impi Qui 'a i -na rbbe 

potere c o m e il piti forte partito 
de l l a nuova Ungheria. 

ti complotto hortista fu sco
perto nel mese di gennaio e in 
esso rimase coinvolto lo stesso 
segretario generale del partito 
dei p iccol i proprietari. Bela 
Kovacs, i n s i e m e a numeros i de-
uti tat i dello stesso partilo e ad 
un ministro in carica, Endre 
Mtsteth. L'attività della « C o m u 
nità u n o h e r e s e ». ricostituita 
rome organizzazione armata 
clandestina, consisteva in atti di 
snbo fapa io e nello spionaggio 
contro le forze armate s o v i e t i 
c h e . n o n c h é ns lI 'oroanÌ: ;az ione 
d» attentati contro ufficiali e so l 
da t i dell'esercito russo. Scopo di 
questa a t t i v i t à : creare un'atmo-
*(era di panico e di disordine 
in cui fosse poss ib i le if colpo 
di Slato per restaurare il regi
me monarchico-fcscista di Horty 
per sopprimere tutte le riforme 
democratiche, e in pr imo luooc 
la riforma agraria. 

L'appoggio dato ' da alcuni 
esponenti del partito del piccoli 
proprietari al complo t to del la 
* Comunità ungherese» creava 
così questa situazione assurda 
ver cui si trovavano a c o n r t r e r p 
u e l l o stesso partito i contadini 
che dalla riforma agraria aveva
no ricevuto la terra e t latifon
disti che volevano abolire la ri
f o r m a agraria per ritogliere la 
terra ai contadini. 

A capo del complotto hortista 
si trovava, non Bela Kovacs 
(che si limitava a p r o f e o g e r e i 
congiurati ) , ma un triunviraio: 
un capo politico. Salala, fidan
zato della figlia di Fcrenc Nagy 
l ' e x presidente del consiglio di-
•n'ss ionario; un capo mi l i tar* 
il generale Dalncki-Vcres: ed un 
responsabile dei rapporti con 
l'estero. ' il colonnello di Siato 
Maggiore Punkosti. CU u l t i m i 
d u e sono stati in questi giorni 
condannati a morte, dopo rvgo 
lare e pubblico processo, dove 
la ilampa americana ha do t 'u fe 
prendere atto con disappunto 
della loro piena confessione 
mentre Salata è rtuscito a ripa
rare all'estero. 

Non è rtato q u i n d i ti genero 
a tradire Nagy. ma Kovacs, l'ex 
tcgrelario generale del partilo 
dei piccoli proprietari, cne ar
restato già da tre mesi, si è de
trito a vuotare il sacco quande 
ti suo amico Nagy si trovava 
al sicuro in Svizzera, dopo avere 
invano implorato a Parigi i l fa
moso prestito americano. 

- Horty in Germania 
La crisi governativa aperta 

dalle d i m i s s i o n i di Nagy ti è 
risolta in modo perfettamente 
costttuzionaie: ne potrebbe esse
re diversamente quando si pen
sa che lo stesso Presidente della 
Repubblica, Tildi/, appartiene al 
partito dei p icco l i proprietari. 1 
quattro partit i del la coal iz ione 
governativa (piccoli proprietari 
socialisti, comunisti e partito 
contadino naz iona le ; conservano 
nel nuovo governo le stesse po
rzioni. derivanti dal r i s u l t a t i 
elettorali. Naturalmente i l p a r 
t i t o de i piccoli proprietari vede 
da questi avvenimenti raffor
zata la sua ala democratica, an-
c h e se finirà col perdere la fidu
cia di tutti i reazionari che fi
nora lo hanno appoggiato. Gra
dualmente la reazione si trasfe-

alti di rti'ti e clic come tali hanno 
tutto il diritto di cavalcare .1 fian
co dell'automobile del capo dello 

pheqsiando di saluti e sorrisi, il s i n o 
pcllo dei carabinieri più alti ilei mon
do tirava diritto per l i n:a stradi, 
l'u.ii-dan.do in avanti verso ci^i. rnr 
to preso dal suoH'ompuo di ^ i . u d i i 

stato, guatando ni giro con una H . i - ' d c l corpo. 
boia sguainata decorativa soltanto I l a folla capì uucsto loro nvitiMiio 
fino a un certo punto e c ipacc di feri- e ciuesri loro rigidezza e applaudi l ' 1 
dere in due pezzi il m i l i n t e n / i o t m o prido: - l ' / . J 1 torà, sto i del P>c<i 
nualsiasi che avesse voluto per e v o |"'<'"'e della Repubblica ». 
farsi sotto, presso l i 'ettura nera! I' allora, uno di o s i , enorme e 
che portava a bordo il Presidente s.onjfi-«nu»eg=iant? di ori e di a r ; c r n . 
il suo sorriso e i suoi capelli b i n u b i impercettibilmente sorrise, co i te i . to 

feltro'che il popolo li avesse r.conos.iuti e 
avesse comprc-o la loro f u n / i o i c r.i 

tagliati a <i?a'/o!j e il suo 
nero sventolante verso gli applausi 
della folla. 

Sono arrivati in P n / - a M.vitcci-

»upiri ir.ibin;cn. 
M . \ T R I Z I O r iIKKARA 

I / a r r i i o di De Nicola In Piazza Monteci tor io 

j l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l M I I t l t l l l l l l l ' C M I I I I I I I I I t l l l l l M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I 

mGRRUiGLiG e noi/nò DGLLO scienzR 

Jì sangue dell'uomo 
materia prima industriale 

I I.a trasfus ione del s a n g u e è u n a , q u i d a intercel lu lare , il p lasma s.in-
Iconquista del l 'arte trinitaria che v a i s u i g n o . 
•ogni g iorno di più diffondendosi e | Nel p lasma sono sostanze p i r 
iche da l l e indicazioni a carat tere , teiche qunli le o^obulinc, n o n c h é 
. s t re t tamente chirurgico va c s t c n - j l a trombino e il fibrinogeno che 
dendosi a quel le di carattere m e - , producono la coagulaz ione del i n n -
dico. 

j Tanto p!ù è notevo le , questa c o n 
quista . in quanto al di là degli a c -

' corg iment i tecnici e de l l e c o n o 
s c e n z e b io log iche di cui essa si 

S'jc. e in grazia dei quali le cmoi -
rjjrie sj ai restano: la mancanza t:. 
fibrinogeno e di trombina nel plr,-
fma dà o r i o n e infatti ad una :r;<-
latt;n detta emofilia caratterizzata 

v a l e , sta un suo signif icato d. c a - J d a l . f a l t o . c h ? u " P i c c o . 1 0 traimi.. 
'qua le un tasl:o, 1 estrazione di u-irat tcrc soc ia l e che e indice d e l l o ! 

' sv i luppars i , a t traverso r . n d a g i n c ! ? « n t c : 5Ìa l u ° Z ° a emorragie i n e -
scientif ica. di una coscienza r o l - > ' " n a " * " ; , . , 

• lett iva radicata nel d i n a m i s m o d i a . ' Secondo le vedute più reeei»' . 
. Ictt ico del la v .ta s tessa , la W * t e f t ™ * a r \ ^ * a ^ j i . . - u . i t •« <- r»cce£oana In trasfusione di tui:-p r e n d e corpo ine lut tab i lmente in , c l e m c n t l d c , 5 a u . 
c r B a n ! K s ? i o n i _d, conv ivenza « n i - ; , , Q n o * t r a v e t . 
prc pai p -r fcz ionnte . I ̂ t a j{ p , a , ] r i a £ d e J p J , 5 m a p a _ . 

' C h e il m e d i c o e lo sc ienz iato a b - ,0T.0 3 j i C h e C;-5ere estratti , pre . cr . -
b i a n o trovato modo , non so lo d i . e v e n i e n t e , il fibr.noncno. la tror..-

- ev i tare con assoluta certezza la bina e le g lobul ine . Il plasma. 11-
, t rasmis s ione di infezioni , le t u n e - : r , n P i r o n perde la ^ua e/ficscia a r 
is te conseguenza de l l e immiss ioni r ! ; € <Q ridotto alla sola sua so=tan/.i 
di s a n g u e appar tenente a un grup- 'secca. 

risce n e i r e m i o r ù r i c n e . a o r e la- | p o incompat ib i l e con que l lo de l l Q,JC,ttj dati r e n d e v a n o 

Mlora 
Tutt'i al p'int.i «li p r i m a ' No. per-
rllè qnr-l i sranilali iporrili avran
no aliha".Ti«'> a ruolo «ii pornografi 
«Irrli «rli- l i rhr nr-*un «-ritiro IrI-
f r a n o si <• mai «odiato di rla*'irì-
i.irr al «li là dell'arie. V. que»to r 

loycsla co-i.prati da ut decoratore tocarro piallo 
che » - a r e r à fatto i.iclto wo .a ci-' :Ut b\ancìl, 

e l i ; Io _ 
; eravamo noi r 

i<ji<afr>i> lettere del nome spit-ccrc»;-» ' poche 
er nu l l a? <:ti un tabellone ri cut erano scH<z-, bassi 

uomini anneriti sotto ti sole ad aspct- freddo toccando per la pnma 1 olia 
tare il « Giro >. 

A Pcructa. Vi notte che vi pcr~:ot- j 
f e r i r l o , fu derto m vis-.o~e all'aperto ' 
un documcntarto sportivo fatto con 

•d'ella storia una grande p-.a-iura di 
morti Da allora la guerra *i" ò i c n -

r.ccompcTr.cita alla paec . e la 
-losfni «freda, anche «juc;.'^ cr.s •!, 
••Giro* r.i srT-'nrio uTni oi"-rrr>. 
fzav.chcggia vecchi e moi i cmiicr'. 

. .- . .. „ . - 11- C poneteti di ortbre che «1 r!?icor.u- | 
, -- T -nto-ro la InVa r — « r t a «««•• deln- ?} "nn:- aai * c m t " . d ' Bìndtl a Q U C U , i no lìsci : -.io -clVarii :! l o i f a - o fm- > 

forilo :l j)-:. p.ccOlo sciuscià U^cin-,'r>te>rr:eì l{1 Jnt-a ^ a R i a ^ " " V " c * " df Guerra e Coppi . „ rf ,- . f , d^-icr-o in
do coi c-fetto ri crosso cam:o:i Le M d-.l p ,« sca ? :o :-: srruppo rir Quelle | Vcicnrw. appunto in quel doro- j ™° "cì-r- d f ^ r T S . 0 » . ; . , . ere t , . , f a

 : 

dee.'-.e • di corr.-co.-i a r est a ; mentano, la scalata della salita di 1 ,^ l ; . , , J?. c'c^n " i 
I Artur.o Irptno t-mfa da Boriali, tn 

e il p-ofessore 
Dopo 1 « c i r i n : > stralci di pellicole girate durante le 

ci P--C.VJ a s : n n o c r c ' ' , a p P < ' dl "Wi0* rilievo degli ult[ 
-asta cij.TT- delu 

iati aicìrc alla brava. Bzrtcli. Ceppi.. R i r i r e r t s-ille piazze dei p a c i r i ! una delle ultime edirfoif del « Gì ro > 
O'te.'ir. J7or;co:;r. Coffur. opnu ' .o r o ' . festa' la storia •polvcro'a del *Gtro%,< fotografie bianchissime, quasi un 
r.r.-. n- .rorrfta efie p'r usc i rà dr.IIa dietro la nimica ài quel pianino che ! paesaggio di neve, con quei girin* 
oocca e. fargli d re 1! penvic-o s-o«.e era t.*i po' rirr.ncairtc del Sud a / - | c h e si arramptearano a scatti, f" 

! d di moda nei fumetti lx> *tcs>o\ leccalo dai balconi, dalle logge, fra fretta, trotterellando, con gli stetsr 
Io riaccrò in >. ' /! j eriiiero: « Il ' Ci-ro " io rinccro i " » . 1 ! r.isi df b-is:I:co e di ric-2fucc:.'i 

i Jorr.-deia^o/crrr.isiir-iamcnte con fui- ! professore go-.golava di gioia A So-
un d.iiin.» «eru» per la ilicnilà «li ' ,, , denti come ui.a voltai faccia j pò!:, alfa «rua recchia ciff.ì che Io 
uno «.rriltorr r per l'efiurazione del 1 Guerra. arci"! visto attore, egli giungeva co-
«itjsjo. | Sul davanti del camion i ragazzi 

I.» pen«o r h e in I ta l i» debbiamo'uvei ano caricalo un pianino di c,ucl-
rnmpiere aurora nrnhi pa«'i per m J ' « r ' '^ *»" O^ano a mano # f e d i que-

1 sti? >. mi accennò Righetto (erano 
dei teloni arrotolati per terra), poi 
chiamò: « Professore, professore .. Fa
te la prova per il r-.io amico..* 
Una volta- che ti ebbe daranti wnj 

f l a r e questa d i c m t i e per eilueare 
il pubblico a leggere i libri rli con
tenuto • rssnalc «pregiurlirato, «enza 
invocare Ir foglie Hi lieo, dopo «ver 
inacar i p o m i c i a t o ee r t e pag ine con < emetto che gli rideva dagli occh* e 
torbidi orchi «li collegiali . M * rhe | che si toglieva prcmurosamc-itc H 
ini l inronia. discorrere di siffatti 
.irgomenli in un paese che può u n -
t ire le tradizioni più «prrdinl ieate 
cìrl mondo in fal lo ili letteratura: 
uA pae«r «love il canonico 1 ranre-
rr»eo Petrarca «alvo «lalle fiamme 
il Deramerone, e i lonet t i del Belli 

r i e T.OI. ub r i aco di popolarità. L'ul
tima. rr.pprcsc-.tazionc l'abbiamo da
ta in un none del porto, in mezzo 
alte case distrutte, sotlQ la li.iff 

Napoli. 2 

Fomiti. 4 

vora per la terza guerra man 
diale. Questa è adesso l ' un ica 
s p e r a n r a d i Horty, che attendi 
la sua ora nella zona anglo-ame
ricana della Germania. Non sole 
il popolo ungherese, mn tutti 1 
popoli amant i de l la pace, si 
augurano che egli attenda in
vano. 

M I R K O H O R V A T H 

UITP ARTISTICA 
a JDa lenito 

s o m m a -
s a n g u e dell'organi.vmo e h * d e v e a c - ' m e n t c pratica e facile la p r c p a i a -

l eog l i er lo , gli inconvenient i e le ' ̂ .or.e del necessario per operare 
difficoltà del la trrs fus ionc diret ta , , una tra-fiisior.e. 
è cosa a l tamente :r.eritoria; ma non | Del plasma i ecco . conscr-, a!~ 

. m e n o Importante e che vi s i a n o ' s o t t o \ u o t o in un f lacone a chiu-;: -
oggi molti indi', idui disposti a <e- r-̂  ermet ica , è accompagnato da i.r. 
dere v o l o n t a r i a m e n t e un poco dei 1 nitro flacone contenente; acotia n -

j loro s a n g u e ad altri individui . | st i l ista nel la quanti tà occorre: . 'e 
| A Mi lano , vi e una b e n e m e r i t a ' a l i a sua di luiz ione fino a circa 4.V"> 
'assoc iaz ione di \ o l o n t a r i tìator: d i , e e., poco m e n o di mezzo litro U" 
s a n g u e di cui fanno parte in gran- ) inccpno^o disposi t ivo consente f.i 
d c magg ioranza , st not i , operai e (asp irare l'acqua nel f lacone de" 
lavoratori In genere , e già il 6an-jplj.s-ma ut i l i zzando. , il \ uoto. 05*.* 
g u e d i t o a Mi lano può g iungere Ila prc; ; ;one atmosferica . 

cappello; 4 E' sua l'idea » commento 
meritrc il professore si arrampicava 
sul camion. 

«Si«rnorj e signore qui vedrete ri 
celebre Zav.azzi che r ince la Tori
no-Gcnora la* primi tappa di que
sto airo intriiliolniitc cne fa impazzi
re le folte Vedere quanta pente? «Juf 

Se diventassi w.o smemorato: Fi
nalmente riposerei: p-?n«.3t« che qui 
a Napoli ci siamo fermati apposta. 
Ho una cameretta in cime, a - 1 
praJfactelo da cui si icde un angolo 
di mare, il Vesuvio, e. già nella 
plcfca circolare delle ca'c distrutte. 
un piccolo fcft'ial d i ff.osfrr. 

Quale luogo miplfore per lascar 
correre i pensieri sull'aria delle r e c -

morirncntt di Ridolini nelle sue co
miche. 

71 documentano ci *r i ripreienta
to oggi nella realtà. Era a\cora Bar-
tali a tirare, vincendo, sasso su sas
so. Verta di pietra fino al t r a g u a r d o 
della montagna Gli stessi omini di 
allora, quasi usciti di Messa col ve
stito nero, tentavano anche oggi dt 
spingere gli atleti in eorsa, e mau-

ppsndo la presa del sel l ino. rimaTr»»-
j r e n o con la mano avviata nell'aria 
come in un gesto dt addio. 

Lassù a $00 metri ho rivisto pei 
pochi minuti le immagini vecchie e 
forti dei « Gi r i » e dei * Tours », h o 
rc-vi''<ito l'aria della fatica e del 
massacro Poi la passeggiata è stati* 
tranquilla: le biciclette ventilate dal 
proprio fruscio scivolavano attratte 
dal mare e dalla brezza, non lascia' 
vano tracce nemmeno nella pottcrc 

Il fallor.ro dcV'nlhcrgn -ir hi rnes 
so sul tcvo'o parecchie dieeire di 1 Maddalena «La Camerata degli Ar-
Ictfcrc C'era u >i rJ:cfiisrc:io-?c d'a-; listi » ha chiuso 11 suo la'.one per 
more cne diceva testuilmcnte: « Al 1 Ja s tagione &46-1947 
pass^ijpio di .'iiar'im'ar.o. fi bo l ' s t o ! Da settembre a magjrfo hanno sfì-

f t c ì l m c n t c , in s .cro s t er i l i zza to ' Durante la s f e r r a , agii Stati U n i -
Con l'esposizione del pittore S. jracchiti=o in fialoni, al ch irurgo e ti, sono state manipo la te in t* 

bene in ;'ice:.T sei •! mio tipo, ma 
a fc no-: rnporfa nu.'Ia. Firmato Te-
resma* Era scritto proprio co.i ed 
io non so se il * firmato » sia ri co
gnome della raoaira o il sepro di 
una sua abitudine legale Sarà for
se segretaria dell'unico nofam dei 
paese, la triste e fera Tcrcsina che 
ha visto passale il * Giro > alla sua 
finestra? Non crediate poi che io *-a 
degno di particolare affcnrrorie. Ojnt 
uomo ha in og-il anrolo del mond-i 
una donna che è latta apposta per 
lui. Il dtfr.olc è incontrarsi, ma a-
vanzare di un passo, con piglio da 
soldato, come ha osrto Tcrcsfna. non 
e detto che sia il modo migliore 
Pertanto non le rispondo ~ ~ 

ALFONSO GATTO 

Iato alla « Camerata > I più forti e 
slfmlficatKI artisti, particolarmente 
siciliani In Mostre perdonali e col
lettive. che hanno destato 11 più am
pio Interesse. 

La Segreteria della Camerata for
nisce dati quanto mal l'eruttivi ed 
Importanti: I visitatori durante la 
stagione sono stati 123 610: le v e n 
dite hanno superato I quattro mi
lioni. 

La Segreteria della Camerata Ini
zia Il lavoro per la compilazione del 
calendario della prossima stagione 
1947-1948 Gli artisti che intendono 
esporre In Palermo In Mostre per
sonali o collettive sono pregati vo 
lere scrivere subito alla Segreteria 
de « La Camerata depll Artisti » -
Via Ruggero Sett imo «Palazzo Villa-
rosa) • Palermo. 

al med:co del più remoto paesel 
' lo di campagna; ai pirorcatì in 
mare . 

Ma in due grandi nazioni del 
m o n d o la trasfus ione del s a n g u e 
ha ragg iunto perfez ione e propor
zioni vas t i s s ime: neH'U.n .S S. fino 
dal t empo dl pace — basti r icor
dare il n o m e di Judin — negli 
Stati Uniti durante la guerra. 

Negl i Stati Uniti , anzi, il tratta
m e n t o di masse imponent i di s a n 
g u e ha dato or ig ine a una vera e 
propria industria che va ev i lup-
pandosi a n c h e in Europa e di cui 
daremo qua lche notizia. 

• « • 
T e n i a m o presente , innanzi tutto, 

c iò c h e e il sangue, un \ e r o e pro
prio tessuto fluido c h e c o m p r e n d e 
e lement i v iv i , quali I corpuscol i s a n 
guigni (globuli ro«si, globuli b i a n 
chi. p iastr ine) ed una s o ì t a n / a l i -

v.r.Jo b e n 1500 tonnellate di s a n -
Tiic. qua lche cosa c o m e il tot.-,!1 

c.'el sangue di t i e c ì n t o m i l a u o m . m 
cii media corporatura. 

Rejtava il problema di ut i i irzate 
le quantità cospicue di fibnncgci.r.. 
di trombina e di g lobul ine rese d . -
sponibil i . 

Il fibrinogeno v i e n e disseccato ir 
forma di una spec ie di spuma, ]a 
trombina è messa in so luz ione en
tro flaconi. 

Questa spuma, o fiocco, di fibri
nogeno, imbevuta di <oKi7:one o: 
trombina, è un potent i s s imo e m o 
statico che arresta i s tantaneamente 
qualsiasi emorragia: c.-so v i e n e 
adoperato con successo in certe 
del icate operazirni . c o m e que l le 
sul c c r \ c l l o , in cui le cmorra^i'* 
rappresentano una grave diiTìco]!.i 
per il chirurgo. 

G I T S C P P E DE FLORKNTIIS 
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QUESTIONI DI POLITICA ESTERA! 

Mangeranno 
armi i luruhi? 

t.ntro questa settimana ar rizeri m 
Turchi* la missione militare ameri
cana che dotta » coordinare > la di
stribuzione degli aiuti di l'rum vi al
la Turchia- «• Coordinare •, q::i tome 
in Urecia. significa vi realtà - ordi
nare ». Ordinare alla Turchia di com
piale questo o quel tipo di timi, u:ie-\ 
sto n quel tipo di e quipa inumano, ( 

<rtondo le esistine dei mercanti d'ai-1 

>nt statunitensi e degli san ::i.:io-i mi' 
residuati di guerra 

« Intendiamo pi casa'e - ha n t 
spo'to Tinnirti. alle trr.uhe deli 
(iongicsso — the degli aiuti che non 
m/ned.amo , beneficerai! io indu:n.ia-, 

1 U n it a NO 
\ . Ì 

i>A BARI A FOGftfA MUTO |,A tMUfll'OLA 

$ a patirò e vittoria ili Ricci 
Il l<'giiuiioM> b a l l e In v o l a l a Serv i tr ic i e I V v e i c l l i - T o i c n e e l i l o i a 
» l t e r m i n e «Iel la j f a i a e a r r i v a l e g g e r m e n t e « l a c c a t o - « I n a i t i , » 
I r a g n a r r i i a p r e m i v i n t i a n c o r a ria < o r r i e r i - F i n a l e e n t i i s i a s i i i s i n t e 

COBRBNZA'DBIL C A N C I U I I M 

• D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) \ pressione di essere Mtanco; C o p p i , 
F O G G I A . 4. — I/U.V.I. ha / e l f o '<« •' viso tirato, le guaucte i t i - ! 

mente tutti t greti e tutti i tnu'n. cU°. cove grossa; ini dello che lo scia-\fotsate, ina gli occhi vivaci, il che 
non par titolari gruppi o fa-noni » \l>ero di ttieti ora illegale e, forse,\i'er fausto vuol due salute bua-
Parole di ngmiii.uo onrto. the ,!«"«•'•'<• per salvare la faccia della]»" 

Turchi hanno interpretato a rutilo 
loro. bcrt'Je utla'.ti un £Ì.)":al • tinto 
« Una terra guerra motid'*!. è me-
titabile. L>sa azrà ìitofo u-.l ttm'i,-
no tinto. Gli aiuti amputavi ali,-
7 urehia sono il serriate per il popolo 
iurta di prepararsi alla guata > /-
dal tanto suo il Cìoicruo di Ankara 
trae prctdto da quota psicosi Ltllita 
per mantenete lo stalo d'asse l:a riti 
distretti di froniteia ed ;n quello di 

giuria messa nei p o s t i c c i dalla ve.r-\ Sul * notet » della corsa oggi non 
icu:u Coittv-Lcoiii-Lundi ucr lu vo~\ci s o n o appunti. O meglio uno ce 
lulu all'Appio, ha annullalo a tu t t i j » ' è . dolorato: a L'oralo nella vola
gli elìciti la tappa Perugia-Uoina | ta per il premio di traguardo Lu-

l.'ost ai corridori sono ritornali i\ ciano Maggint cadeva e si faceva 
nei vi a fior di pelle; a C o n t e ta male alla testa, parelio una don 
decisione dell'U.V.l. e rimasta nel 
gozzo. ed anche Leone e Laudi non 
l'hanno digerita b e n e . Dueva Lau
di: • Una colta tanto che riti riesce 
di vincere un ito' di soldi, eccoti 
l'U.V.l. clic, mi dice di no ••. Vici.io 
a Laudi c'era Rodarti, il Presidente; 

Ttarnbul, « in usta delle minane diìRodom ha fatto il sordo 
una potenza maniera*, e Per man-* Conte e Leoni credevano di poter 
tenere alle armi un milione di >oldatt.\n'iulrer<! oggi sul traguardo di Fog

na gli aveva tagliato la strada. Il 
• giro » continua così a medicare 

con la tintura di iodio, le bende 
ed i cerolli le sue ferite, perchè 
i'(i gente (piaiido passa il «giro* 
si la prendere dalla febbre e non 
rat/luna più. 

A T T I M O C A M ORI A V O 

Ordine d'arrivo 
1. JUCCI .Mario, di s o n a n o a' Ci-

n r n o , ut o :e 3.43'JU" (cic lo L e g n a n o ) ; 
-' S c r v a d e i G l a u c o , di Fo i l i , ad ima 
m a c c h i n a (ciclo B . a n c h i ) ; 2. P e v e -
icl l l A: m a n d o , di Bu->1o A i s i z i o , a 
10 in. i c i c l o I. \ y i e l : 4. Toccacel i Qul -
i IMO. di Roma, in o i c 3 45'47" (c ic lo 
Olmo) ; 5. G c n e i a t ! Walter , di C i e v a l -
c o : e . :n i n e 3 47*0:'" (c ic lo A i b o i -
Ta lbot ) ; fi De Santi f lu ido . <te- -o 
• r m p o : 7 ! civi' Adol fo -n o ' e 1 4'i':;r,': 
!t Pu^n.i loi i i t ' i v l d o : 
10 Mai l ini A l f i c d o . 

fi. F,./i(i Mai io 

Classifica generale 
RVIt ' IAl . l f,2Vy32\ Copili I" a 2 4!"; 

B:e-e i n 3'OL'"; Oito l l i a j'Ol \ Colti l i 
a 7 44"; Ronconi a il 19". 

« Ho espres so il p a i e r e c h e giovi l 'unif icazione del Minis ter i 
del ' IVsoio e de l l e F i n a n z e » (Dal le « D i c h i a r a z i o n i p i o g l a t n -
m a t i c l i e » di De G a s p e n - « Il P o p o l o » , 26-1-19471. 

I ina l id ì a l l o s p e c c h i o s c o p r e o g g i ili a v e r e a l t r i due* v o l t i 

d>e assorbono il 6 j per timo del bi
lancio turto. Con qua1, benefit io » pi' 
tutti i tu» chi - obliano io .-Ir da '•'• 

Puzza di petrolio 
Sotto la leste gemiate di'il'a ìtuo-

mu'ii>mo il grande capitile degi ^ta
ti Unni combatte delle ha:faglie i 
titi imi sono ben prcttsatt. l'erano un 
periodico notoriamente rea 'tonano 
tome il T i m e , è costretto a > icona-
'cerio, commentando il discorso di 
I rumati: *'l.e parole dicono (.ìretìa e 
ì urehia — ma dietro il distorno c'è 
l'oceano di petrolio più a sud-est ». 
Agli Americani non ba^ta po'.icdere 
il 42 per cento del petroli-) del me
dio oriente: essi vogliono gtr.v'irn 
il dominio incontrastato di n in'a re
gione — e si servono attignente della 
politila di acquiescenza del Cìozcno 
laburista d: Londra, che d'fcnde ton 
i suoi soldati interessi che n^ni fiorito 
di più appaiono in contratto c-^r cuci
li dello stessa impero t>ri!a">ii o. 

Il controllo delta Turchia fa psr-
tt di questo piano per il doiurro del 
medio-oriente e del suo De'ro!;r>. /.*. 
naturalmente bisogna trovare un f re
testo per stimolare i lOìi'.r'tb-'.enù ame
ricani a pagare per la Stani ani Crii 
Poiché a questo si rului e /'•; ultima 
analisi (a partecipa/.ione del popolo 
americano alla politila di T-n-tai: 
a subire una forte p'essio>ie fidale 
che permetta di spendere m'Ir trdr di 
dollari x difesa degli interessi di Que
sto o quel trust monopolistico: tot ri

fila !a questione: tappa breve, pia
na. adalla ai loro I H L U : Ì . Se ne 
Placano sulle ruote dei gregari, mu
li da soma del • giro », che face
vano l'andatura della sol i t t i ror.*;i 
.'.Inucfi e piena di n"i« sulle strade 
del Tavoliere, fra le case basse e 
i)!((H(/ic di Bitonto, Ruvo, Corata, 
Andria, Canossa; 1 gregari camnii-
iiHcituo tranquilli ni mezzo agli uli
vi e la terni « « « delle Puglie ch'
il sole incenerisce 

Ma la » passeggiata >. si ciflitai;n 
p o i n e l finale ver l'azione agitata 
di quattro corridori die di arriva
re a Foggia in grup'po non ne ave
vano n e s s u n voglia. 

Cougnei era ritornato a dar la 
partenza col sole, a picco, ed aveva 
trovato un altro pezzo di strada 
pieno di polvere e d i bucìie. 

Proprio su questo pezzo di stra
da, a due iiassi da Cengnola, Ric
ci, Scrvadei, Pcvcrelli e Toccacel-
li avevano dato il « la • alia fuga 
che la pioggia accompagnava poi 
fino allo Stadio di Foggia. Ricci 
era di buon umore: davu alla fu
ga l'eleganza del suo stile e la 
r i r o c i t c ì della sua pedalata com
posta. 

Ricci portava ni traguardo una 
volata decisa, co s i che Servadei 
non riusciva a restare mila sua 
ruota. Pevcrelli rimaneva i r id ie fr t 
perchè — p o c o furbo — nduceva 
lo sjorzo till'enirata in pista. Toc
cacela. i M ' f c c , mniirtfirn a ' ~ mori 
ammazzata • lu fella che un chi
lometro prima dello Studio lo ave
va piantato a terra con una p o n i -

Ciang Hai Scek stretto nella morsa 
dell'esercito popolare dello Yenan 

I comunisti a 50 km. da Mukden - La crisi nel governo nazionalista -11 Consiglia politica 
del popolo chiede una tregua • Gli americani avevano puntato 4 miliardi di dollari su Ciang 

N A N K J N O . 4 L ' E s e r c i t o P o 
p o l a r e c i n e s e s v i l u p p a n d o la s u a 
o f f e n s i v a in M a n c i u r i a s u l l a l i n e a 
f e r r o v i a r i a M u k d e n - N a n k i n o , è 
a r r i v a t o a a.ì k m . dn M u k d e n d i 
s t r u g g e n d o d u e d i v i s i o n i d e l l a 
n u o v a a n n a t a g o v e r n a t i v a e q u i 
p a g g i a t a d a g l i a m e r i c a n i . G r a n d i 
q u a n t i t à di m a t e r i a l e s o n o c a d u t e j 
n e l l e m a n i d e l l ' E s e r c i t o P o p o l a r e 
n e l l a p i a z z a f o r t e di K u n g - C ' h u l i n g . I 
c o n q u i s t a i r e c e n t e m e n t e . 

E' d a l 14 a p r i l e , g i o r n o in c u i 
l ' e s e r c i t o d e m o c r a t i c o a c c e r c h i ò e 
d i s t r u s s e a n o r d di Y e n a n u n a 
d e l l e s e d i c i b r i g a t e c h e c o s t i t u i v a 
n o l ' a r m a t a d e l g e n e r a l e H u T s u n g -
X a n , c h e C i a n g - K n i - S c c k s u b i s c e 
u n a s e n e d i gro.ssi r o v e s c i n e l l o 
S h a n s i . n e l l o H n n n n . n e l l o S c h a n -
t u n s e in M a n c i u r i a . c i o è s u tut t i 
i f ront i p r i n c i p a l i . i 

C o l l a s s o e c o n o m i c o 

Ma il g e n e r a l i s s i m o n o n e ino finca tri. 
Oggi a Dan la carovana a r e r à ! t a n t o b a t t u t o s u l t e r r e n o m i l i t a r e . 

schìo di doicr pacare domani ti tre;- f°ltn f»'ìco « ' ' i n c o l o n n a r s i per i», L o g o r a t o f ino a l l ' e s a u r i m e n t o da 
• n o »; la gente voleva la firma di l o t t o a n n i di i n v a s i o n e g i a p p o n e s e . 
/ t o r t a l i . In gente voleva da Bar-> C i a n g - K a i - S c e k t e n t a o g g i di r o - i 
falt addirittura Ih maglia. Ma B a r - ! v e s c i a r e »ut to il p e s o d e l l a g u e r r a 
fnl> di dare autografi e di r e c a - ! c i v i l e s u l l a e c o n o m i a c i i u s o . U i s u l - ; 
lare maglie non ne aveva voglia: 
rispondeva di no. seccato. Gino ha 
perduto la pazienza? Sarebbe... 

peccato. 
Coppi lo trene sempre a bada e 

non gh lascia fare una pedalata 
senza controllo. Bartalt dà l ' ira-

T<I più sanguinoso di una gi!e> > i 

Coi cannoni non si toglie 
la fame 

Quanto ai Turchi, essi ti o » j o tro
vati protetti da un giorno all'altro 
senra saperne nulla. La » febbre del 
dollaro » è dilagata nei centri finan
ziari del paese dove si attendo>:-~> v!i\ 
aiuti americani come una manna be-\ 
uedetta di Allah. Ma di dolivi. i\ 
Turchi, ne vedranno ben pochi: | 
avranno invece armi per qu tiene di-\ 
visione del loro pletorico esercito: un ! 
esercito, coraggioso quanto si 'n?.' .M.| 
na inguaribilmente malato dell'.;ne-\ 
mia industriale di un paesr '.he t::t-\ 
t'al più può produrre munì •:n.<i per] 
armi leggere. j 

/ lavoratori turcly noti ;• a-r.i. ano\ 
nell'oro neanche trrmia tirila gucr'a \ 
da allora i pre.'':i so«.o 'ah'.'- drl ' ~e j 
per cento, i salari de! \o per tenie I 

Dichiarati illegali i partiti demmra-\ i Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 
liei, sc'olti i sindacati. nr> ? rivarrà, PAHIG1 4 — 7/ 
al Popolo turco i he la <o'•/•'(/.: •icr.e ! torio degli .-ciopcri c o n t i n u a in ma 
j - ' j j i t i . . I. ! c r o l l i n o n e II trLiTiCO s u l l e arand: Hi r-.iarcare, rf"Miic le »*•' i"'. i r ' , . - J 

•.Ftrwaft* 

t a t o : 1 e c o n o m i a d e l p a e s e e l e t - j 
« o r a l m e n t e c r o l l a t a . 

Il p r i m o g r a n d e c o l l a s s o d e l d o i - , - o a : 1 0 ; | 0 

l a r o c i n e s e a v v e n u t o q u a t t r o m e s i 
fa d e t t e la m i s u r a d e l l a g r a v i t a 
d e l l a s i t u a z i o n e e c o n o m i c a C i a n g 
o r d i n ò a l l o r a di i n t e n s i t U a r e 

in c a m b i e- t e n t o v i i n c i a l * , «-ittji. c h i e d e n d o la fine d e l l a 
a l t r e m i s u r e p e r a r g i n a r e il d i s a - ! s u o r n i c i v i l e . 

t ro II g o v e r n o di S o o n g , c h e n o n 
era r i u s c i t o a t r o v a r e il 

U n n o t o c M i o n o i i t e di u n o de i t r e 
• ì , " I..V...V, „ n w » u i i ; .. d e n a r o l i n i . ^ ^ i o i - , p; . r t i t i c ined i , la l e g a d ~ -

•pep_ p r o s e g u i r e la g u e r r a c i v i l e d o - j n w c , a t i c i l . d i c h i a r a v a q u a l c h e g i o r . 

( V I GRiìSUK Vaiolili SIM)ACiLE 
. , v e t t e d a r e le d i m i s s i o n i e fu Mi-

fa- • S e gli S t a t i U n i t i n o n ci 
' o t i t u i t o da l g o v e r n o m i l i t a r . s t a d e l | , i " ""„ ' ^,„u' TV-"" " " ' " " " " •' 
l a c e r a l e C t . a n g C h i n i | d ; . i a . n o : „ u t , c l t . c a c i . n o n crocio 

I metallurgici parigini 
ottengono i premi di produzione 

Lo sciopero dei ferrovieri sospeso Hamadiei 
riliutadi discutere con Je delegazioni operaie 

I c inesi hanno fame 
i c h c il g o v e r n o a t t u a l o p o t r à r i m a -
! l ' ero m v i t a . O r m a i n o n b a s t a p i ù 
'riccA e r o d a n a r o d a l l ' A m e r i c a : a b -
• !>Mino b i s o a n n di a l t r i r i f o r n i m e n t i . 
Idi a.-sij'teiv.H t e c n i c a o o r l ' a d d e s t r a -

doll'affii ' iti i rei»' o - > li in q u a l i t à di c o n s u l e n t i n a v a l i 

ìgllO' 
l i n c e ' n t c r i i a i i o n a l i / c r r o i inr ic -TT 

meraitglio'c armi l-.liatc rf.r . o imi ))(J rten-a (lrMn c , n ) l f n , e r d i f e t t o i f r - i 
A' America. M- Purtroppo le ar-n nor\so la Svizzera. l'Itciia ed il sud aella, 
inno commestibili | Franc ia è stato arrestato sjgi'i in se- • 

% l o u i i o atto sciopero dei jerrovicr- d e l l 
" | d e p o s i t o ptingino Continua inoltre lo 

I sere al centro 
movimento i o l e \ mica del Parse r di co - t i f inrc Fos - j t.n..r,r„[, 

l'.-tiifn della nto^ru.ionc àcVn F f i i - ; - ' C ) f ' gO\ CI n o (.mc.-^e 
cui ; La i r i s ; d e ! K u o m i n l d i i g n o n p o -

R a m a d i e r ' l e v a p e r o r i s o l v e r s i to.- i . D u e o c t -

I -Subito, a l l o r a , il g o v e r n o a m e n 
i c a n o i i n n o v ò il p r o p r i o a p p o g g i o | 
ia C i a n g . d i c h i a r a n d o c h e l e a u t o - ' " 1 "•"•"-'"-••'•" i<->-""-« .wt • uum-cwi t -1 

n ' a a m e r i c a n e a v r e b b e r o i n c o n u n - ;
 n P n t o f k ' ! I ° t r u p p e e di s e m p r e I ' ibe" ta c i v i l i 

c i a t o a c o n g e g n a r e ni g c n c r a i i . - s i - — _ — — — • = = = ^ = = — = ^ = = = = ^ ^ ^ ^ ^ ^ = 
I m o lo r i p a i ^ ^ i o n i m a n p o n c - i A n - Ì — 

I c h e T r t . m i n d i . . - e la .-.uà e d a u t o -
; r i z z o la c o n s e g n a di "TI n a v i a n i e -
I r i c s n e conce.--.-.e a C i a n g l a m i o ' 
s c o r d o al C o n g i c . - r o e l ' a s . - e g n a / . i o - ' 
no di u n e r t o n u m e r o di u f f i c i a - ' 

m a g g i o r i a i u t i i n o g n i c a m p o - . In 
r e a l t à g l i a m b i e n t i f i n a n z i a r i a m e 
r i c a n i s o n o i m p e g n a t i s s j m i a d a p 
p o g g i a r e l a d i t t a t u r a d i C i a n g . G l i 
a m e r i c a n i h a n n o p u n t a t o q u a t t r o 
m i l i a r d i d i d o l l a r i s u l l a s u a v i t t o 
r ia e d h a n n o o t t e n u t o d a l u i u n 
t r a t t a t o c o m m e r c i a l e c h e f a r à d e l l a 
C i n a u n a c o l o n i a a m e r i c a n a . . 

Verso una tregua ? 
L a s e t t i m a n a s c o r s a i l c o n s i g l i o 

p o l i t i c o d e l p o p o l o c i n e s e , l ' o r g a n o 
c o n s u l t i v o d e l g o v e r n o i n c u i s o n o 
r a p p r e s e n t a t i t u t t i i p a r t i t i , h a i n 
v i t a t o i s u o i s e t t e m e m b r i c o m u n i 
s t i . c h e d a d u e a n n i n o n p a r t e c i 
p a n o ai l a v o r i , a d i s c u t e r e s u l l a c e s 
s a z i o n e d e l l e o s t i l i t à e a d i n i z i a r e 
q u i n d i t r a t t a t i v e d i p a c e . I r a p 
p r e s e n t a n t i d e l l a l e g a d e m o c r a t i c a 
h a n n o p r o p o s t o c h e si c o n v o c h i n u o 
v a m e n t e u n a c o n f e r e n z a p e r la 
p a c e ; c h e si r i n n o v i n o i m m e d i a t a 
m e n t e i c o n t a t t i fra j I £ u o m i n t a n g 
e d i l P a r t i t o C o m u n i s t a p e r d i s c u 
t e r e l e m i s u r e p r a t i c h e d a p r e n 
d e r e p e r p o r r e fine a l l e o s t i l i t à . 

C h i a n g K a i S c e k . d a p a r t e s u a . 
si è d i c h i a r a t o f a v o r e v o l e a r i p r e n 
d e r e l e t r a t t a t i v e c h i e d e n d o , p e r ò . 
ai c o m u n i s t i di .- r i n u n c i a r e ad i m 
p a d r o n i r s i d e l p o t e r e c o n l a f o n a » . 
M a in C i n a t u t t i s a n n o chfi n é il 
p o p o l o n ò il p a r t i t o c o m u n i s t a m i 
r a n o a d u n g o v e r n o c o m u n i s t a d o p o 
la fine d e l l a d i t t a t u r a d i C h i a n g . 
T u t t i c h i e d o n o i n v e c e u n g o v e r n o 
d e i t r e m a g g i o r i par t i t i - - la l e g a 
d e m o c r a t i c a , il p a r t i t o c o m u n i s t a e 
il K u o m i n t a n g — c h e p r o c e d a a l l a 
e l a b o r a z i o n e d i u n a c o s t i t u - . i o n e 
d e m o c r a t i c a , c i e i un e s e r c i t o n a z i o 
n a l e . e n o n u n o di p a r t i t o , c o m e 
q u e l l o d e l K u o m i n t a n g . e s*i.\ p e r 
la p r i m a » o l l a a l p o p o l o c i a - ^ e l e 

GLI ARCHITETTI MILANESI SFIDANO I R0A1ANI 

Lasef 1 e modello alla 1.8 
anziché fiori e piscine 

(da l n o s t r o c o r r i s p o n d o n t c j 
M I L A N O . 4. 

U n o s c h e r z o c h e u n g . u i ' p o di 
i n t e l l e t t u a l i r o m a n i ha l a t t o r e 
c e n t e m e n t e a M i l a n o , è M a l o q u e l 
l o d i d i c h i a r a r e la g u e r i a a l l a m e 
t r o p o l i l o m b a r d a . 

S e v e r a m e n t e u n o d e i m o t i v i d e l -
la i n s o f f e r e n z a r o m a n a c o n s i s t e v a 
n e l l a m a n i a c h e h a n n o i m i l a n e s i 
di v o l e r s i o c c u p a r e di a r c h i t e t t u 
ra f u n z i o n a l e e c i o è di s t u d i a r e il 
m o d o d i c o s t r u i r e c a s o t t o in cui 
a g i , s e r v i z i e c o s t o f o s s e r o il p i ù 
p o s s i b i l e a d e g u a t i a l l ' u o m o m e d i o 
m o d e r n o , la T r i e n n a l e c h e si ò 
a p e r t a s a b a t o s c o r s o a M i l a n o ò 
u n g r a v e c o l p o p o r i r o m a n i e p o 
t r e b b e e s s e r e r i s o l u t i v a ai tini d e l 
la v i t t o r i a m i l a n e s e . 

Q u e s t a n u o v a T r i e n n a l e — c h e 
t o r n a d o p o s e t t e a n n i d i s i l e n 
i-io — è t u t t a i m p e r n i a t a s u u n o 
s t u d i o a c c u r a t o . e M c t i c a m e n t o fi
n e , p r a t i c a m e n t e e f f i c a c e d e l l ' a r 
c h i t e t t u r a f u n z i o n a l e m o d e r n a In 
p i ù la s u a v e s t e n u o v a è s o c i a l e , 
v o l u t a m e n t e r i v o l t a a l l o e s i g e n z e 
p o p o l a r i . C h e di p i ù p o r f e r i r e a 
m o r t e F l a i a n o o il s a l o t t o di c a s a 
B e l l o n c i ? La T r i e n n a l e o s t e n t a noi 
s u o i p r o g r a m m i di v o l e r « ... af
f r o n t a r e e r i s o l v e r e i t o m i c h e i n 
t e r e s s a n o l o cla.-M m e n o a b b i e n 
ti . . . » in c o n t r a s t o c o n l e e s p e r i e n 
z e p a s s a t e c h e a v e v a n o v i s t o la 
e s p o s i z i o n e di t e m i c o m e la «• casa 
p e r u n a v i a t o r e » o la • c a m e r a da 
l e t t o p e r il p r i n c i p e i n d i a n o » o la 
<• c a s a d e l s a b a t o d e g l i sposi . . . .» 
e c c e t e r a . 

U n q u a r t i e r e m o d e l l o 

TI n u c l e o i n t o r n o a cu i si s \ o l g e 
l ' e s p o s i z i o n e d e l l a T 8 è d a t o cibila 
p r e s e n t a z i o n e d e l Q u a r t i e r e S p e r i 
m e n t a l e d i S a n S i r o n e i s u o i p r o 
g e t t i c u r a t i s o t t o la d i r e z i o n o d e l -
l ' a r c h . B o t t o n i . L ' i d e a d i c r e a r e u n 
q u a r t i e r e m o d e l l o a M i l a n o fu di 
P a g a n o , c h e la s o t t o p o s e n e l '3.ì 
a l l ' a t t e n z i o n e d e i t e c n i c i d e l C o 
m u n e . P a g a n o , e m o r t o i n G e r m a 
n i a . B o t t o n i e u n g r u p p o di a r c h i 
t e t t i m i l a n e s i è r iu . -c i to o r a a v a 
r a r e l ' i m p r e s a . I n t o r n o a q u e s t o 
p r o g e t t o s i r a g g r u p p a t u t t o il r e 
s t o d e l l ' e s p o s i z i o n e di a r c h i t e t t u r a 
d i c u i è c o s t i t u i t a q u e s t ' a n n o la 
T r i e n n a l e , c o n il c o n c o r s o d e l l ' A r 
g e n t i n a , d e l l ' A u M r i a . d e l B e l g i o . 

C e c o s l o v a c c h i a , S v e z i a , S v i z z e r a , 
U r u g u a y , U S A . 

C e d u t a d a l C o m u n e l a r e a d e 
s t i n a t a al n u o v o q u a r t i e r e si s o n o 
in i z ia t i i l a v o r i . S o n o s t a t e e c a 
v a t e l e s e d i d e l l o f o g n a t u r e e i 
c a m i o n h a n n o p o r t a t o m a c e r i e d i 
c a s e d i s t r u t t e da i b o m b a r d a m e n t i , 
p e r e l e v a r e u n a c o l l i n a a r t i f i c i a l e . 
X o n si p u ò d i r e q u a n d o la c o 
s t r u z i o n e s a r à a b u o n p u n t o , m a 
t u t t a l ' a t t e n z i o n e d o g l i a r c h i t e t t i 
d e l l a 'IR e c o n c e n t r a t a e-w q u e 
s t o : t r o v a t o il m o d o di c o s t r u i r e 
p r e s t o e a b u o n m e r c a t o c a s e m o 
d e l l o p o r i m o n o a b b i e n t i . 

C a s e t t e p e r 1 2 . 0 0 0 a b i t a n t i 

Il Q u a r t i e r e d o v r à o s p i t a r e 12 
n u l a a b i t a n t i in 11 m i l a l o c a l i . 
X e l c e n t r o di c.w> si t a c c o g l i e r a n 
n o g l i ed i f ì c i ncLCs>au p o r la v i 
ta c o l l e t t i v a . A n c h e u n a l b e r g o 
p o r la g i o v e n t ù o un c o n t i o p o r 
l ' e d u c a z i o n e s o c i a l e e a r t i g i a n a l e 
s o n o p r e v i s t i in pro.>>unita d e l l a 
z o n a s p o r t i v a . 

D u r a n t e i d u o m e s i in cui r i m a r 
rà a p e r t a la o t t a v a T r i e n n a l e f i 
s v o l g e r a n n o c o n v e g n i di a i t i d e 
c o r a t a e e i n d u s t r i a l i , di u i b . i n i -
s t i c a , di t e c n i c a d e l l ' e d i l i z i a , d i 
i g i e n e d o l l ' a b i t a / i o n o 

La T r i e n n a l e ha d u n q u e r i n u n 
c i a t o a o c c u p a r s i di fiori, di p i s c i 
no o di c l e m e n t i r e t r o s p e t t i v i d c l -
l ' a r c h i t c t t u r a o d e l l ' a r r e d a m e n t o . 
S ' è v o l u t a a v v i c i n a l o n u n p i o -
b l o n i a c h e è p e r tut t i a n g o s c i o s o , 
o g g i , e c h e si i n s e r i s c o n e l l a g r a n 
d e o p e r a d e l l a r i c o s t r u z i o n e : d a i e» 
a o g n u n o u n t e m a i n t o r n o a c u i 
l i m p i d a m e n t e si s o n o e s e r c i t a t e 
s c h i e r o di a r c h i t e t t i . S o l o l ' a n s i a 
di v e d e r e a t t u a t i i p r o g e t t i a d o m 
b r a il c o m p i a c i m e n t o c h e la '13 
i s p i r a ai v i s i t a t o r i . 

S . T l ' T I X O 

Una delegazione tei l'I). D. I. 
invitata nell'I).R.S.S. 

MOSCA 4 — L'na d o l o s a / i o n e d r i -
l 'Unione n o n n e i ta l i ano e -tata i n 
v i t a t a dal C o m i t a t o an t i fa sc i s ta d e l i e 
d o n n e >ov ic t i c l i e a recarci nel l L'.ftSS, 
in ie . . t i tu / . iouc al la \i--it,> fatta i c -
e e n t e m e n t e dal la d o l o c a / i o n c f e m m i 
n i l e . -oviet lea in Italia SI i i i c \ c f i o 
c h e la d e l e g a / I o n e i ta l iana {.'iuiiKCia 
a M o s c i ir. lnpl io . 

Il Congresso della CGIL 

U DISCUSSIONE SULLA « REGIONE »» A MONTECITORIO 

Decadono 50 oratori 
. l i m a n e - d o p o la c o s t i t u / i o n o d e l ' 

c o n t r o i l a v o r a t o r i i n n o v o g o v e r n o la v a l u t a c i n c - c ; 

K solo la folle pol . ' -V* r r . - : i o » i - - s » h i ™ u n « '"•" l - o l l ° ' l ' r c < ^ ' à ^ \ 

licci a polemizza con i bizantini - Dibattito ac

ceso - La commemorazione di Bruno tìuozzi 

. I i c i o i i c r o dei 43DO ferrovieri riclì"'»i 

l a proroga de l la Cos t i tuente ! i r f ' l ""' a s , s , , t ' "otfo dc"c cou,i""La 
ria di Hamadi'cr che" co""- i i gr Ir. C G T | g e n e r i a l i m e n t a r i . -a l i ro i io a l l e 
ad impegnare a tondo la br-llr.nl'a j s t o l l o 1 - a l a r i e e l i - U p e n d l rìi-
r»cr if pane e per la nvalorizzc.ro- j v e n n e r o c o m p l e t a m e n t e , i n s u f f i - j nati 
n e dei *alnrj , br.lfrfjltn clic csa ha i c ic l i t i '• Xc l ! 

E Dio.-cquita irvi atta C o - t i t u ^ n l c . | - v i o m t o per c o l o r o c h e c e r c a n o di 
i! ( Inf i t t i to r-ullc a u t o n o m i e , -cgio-

t.iatliiiata pai lano KODI ' U . 

p o c h i d e p u t a t i M s e n t i v a n o di m - a " M ^ ' a ? c . ' r o ' " 7 " c o n t i n u a «1 arit-ai. [ d r o n f r ; o c n lFor io -nc «leali i n c r i f i b i h ! s c i o p e r o è d i c h i a r a t o i l l e g a l e C i ò - 1 .*iì--icuia - s a r e b b e es i s t i ta ncr l i ali 
' — • " " • '"•' -""* • " - ' rf' P " - " » - ' « I - - I S ( . . , a r r , n o p M a i , t i c h , t empi i . n e par lo P l i n i o ^ , e , a t e r v e n i r e . al V i m i n a l e , i . i o i r . i i . a v a - \'n™Je"e' d i ^ t , ( . T c o J ™ 0

, 9 , ,
1 ^disordini c h e atmalmcmr pano >:.!-, n o n o s t a n t e 

n o , S o t t o s e g r c t a r , e m o l t i v o l e v a - j £ £ . T a t A l é a t t a di r a m m e n t i \\° ^nmcuo dcllatt.vna 
n o s m a l t i r e da s o l i il l o r o d o l o r e . ; d , ^nzu.n . o» . . , » i«a a far scnlrre\>ranccse

rj r,amild.rr alla tTtbuna f I c l . \ . S c i o p e r a r o n o 
« • j n o i S o t t o s e g r e t a r i m a n c a t i . C o - i suo: cuciti — _ i . . * 

d e l l a I d r o v i a S h s n g h a i - X a n c h i n o rfbixr - tata -abota ta dai Bimani'n' 

.4'tri scioperi ptrziall ; ; - .4 s s e r , ,b (cn u n : onalc parlata di un '• d e l l ' a z i e n d a t r a m v i a n a f : a n c c . - e di ! -na co-nn'.o-;a e 
orr d: orchestra clandestino chr ' S h a n g h a i . Si a g i t a r o n o e l i R u d e n t i Rruno E u o z z i . ad o p e r a di V E K X O C 5Ì il G r u p o o d e m o c r i s t i a n o d o v e v a ' M scg-inlano ni tut te le p r o n i . e i e a c i - t djr<,tI 

s o p r a s s e d e r e a l l a r i u n i o n e c h e e\ ,°_.Frn,Hy,n.. T_nUr le.*°Hc,',\c ^ c l s°Adl diriqc air scioperi, ha dimenticato di, t-

. Intorno al 1000 
d u e m i l a d i p e n d e n t i } La s i c u t a p o m e r i d i a n a st apre c o n 

o m m c i n o r a z i o n e d i 

*t?ta r i n v i a t a a d a t a d a d e s t i n a r * ! . Ih t iu . .» ciiMt-'O pi, «porteli* Le mac • „CTt. f o , , „ , , „ d n . proprie popo'o. di 

I1 

•ho a v e v a n o i n c o m i n c i a t o a n n r - K'I i l «FSI». MACRELL1 ( P R I i 

X e l l a m a t t i n a t a a v e v a i n v e c e U ^ " ™ ' * ^ ùc^olm.rm-to . , In 
Ko u n a r i u n i o n e n e i P r e s i d e n t i d e i • ,.OT(, ,,, e .::,cn„jo il prem.o di 
G r u p p i . P a r l a m e n t a r i , c o n v o c a t i da l ! u".,_.(J,.r 

P r P = i d e n t r T e r r a c i n i p ; r d i - c ; i t e r o . . 
f i l i l a p r o r o g a d e l I ' A < - e m b l e a . e p e i ' . S c i o p e r o a l l e H o t c h i s s 
i c tudiarr la p r o c e d u r a ria - o r . r . r c 4 c«. ..- ».«o.'.o.« d: o p r r e i d e » « -v 
r»«»r render*» p i ù r a p i d a la d i -cu . - -^ , C M < C i/0r t;-..<., „ p u r i p i h e , i n o t c 5 -
f i o n f . • s.-.tsr il (ni o r o ed hnn. io occupalo lo 

Il P r e s i d e n t e T e r r a c m ' h a rr«o stsh:. ' - / ' :cnfo « f . 'ccrupo::o; :c — 'in 
••notti i p r e s e n t i d e i terni : . r . d e l l a i d-cìi «;rptt. -, Comitato di s c o n c o -
c o n v e r s a z i o n e da lu i a v u t a c o n d i i \ " ° ' « c^cr.i che quando orr . - . . io n -

lal proprio popo-o . c't 5 a n i 7 z a i e m tut ta la C i n a la « L e - ' ' * „ A ^ * ? , u * ? * " ° " V " V i * 
:llc. crescente . « Q . I . C - „„ d c I ] o f t u d e n t 0 . . d i , c i o l t a p o r - ! ^ ' ^ " ^ \ " N » ^ L A R E L L O c R U S * 
ere; degli iivpicavt r. . . . . , , „ A ; . , „ . ' • - - I fe° "t-Kfci l l Q l 

C A F -
TI . O C i ^ L L S S U ipart d ' A i nL'I-

e w e r c lon-iro rfe 
, tudtnp dcolt opera degli i-r-p 

pr°' idei 1unz;òrmn dei cmimcrcirmf : >v. ) • • • - « -^"-" ' - •« •« ^' \ ' ' i ' , ' " ' ' • • ' •" • •« • t n , -omoap. io G i a n c a r l o P A J E I T A . 
! 'o inmn de l lo «jTr"fir maggioranza del- ' -Mi'Tiiairf eli .«.lunonli cri «<ncne m o i - . c o , n n c m 0 r a n d o B r u n o B u o « i a n o -

l ' i s . - imi p r o f e ==ori d n n o s t r a i o n o a ,,io ,-!cl G I U P D O c o m u n i s t a , a u s p i c a 
I S h a n g h a i , a N a n c h i n o e :n t a n t o ! cr.r il «: o >-acritìcto s ia o ; g t u r 

c h e c o n - : n c r a t a t r o p p o di f- inistra. 

i '" 'icztot.r 
1.1'IGI C A V A L L O 

A T T E X Z I O X K M I \ I S T II O E I X A U D I ! 

C a n c e l l i e r e e d h a p r o p o s t o u n a j CCI-;;;I> .! prrmiO di pros'.tmor.f dr 
, _ . . dici: t ra . j i fn oli Oril •. 

p r o r o g a « i n o a l 24 a g o s t o , r i t e n e r . - . 
o o « i eh.» p e r t a l e d o t a l ' A . - s n r b i c a i t.

 D o ' ' " ; : , ' 
po?«a p o r r e t e r m i n e ai p r o p r i I a - L * 
\ o r i . 

a''e ì.t tulli g'i opc ' . i i *d: . 
. .'i •• deii~:\ii:i.)tria del I*«.:io. rie: fin j 
;cr:ah de. ricostruzione « de i Iciror. ! 

v p a n h i i c cesserei ìi.o il lavoro e s: rr -
F.' « ta to i n f i n e d e e : - o d: r i m a n d a - chcrc.r.no ai c o n i - : : ri: pro'csa t o n i r i , 

r e OZni d e c i s i o n e ad u n a n u o \ a r i t i - i f ' .nrrci . ; .oc';- i i ilei uoverr.a e per TI 
n o n e d e i p r e s i d e n t i d e i G w i n p i . c h e j i v n d m r c ? ro-itr.Tftì c o " e i f : r i 
» \ ra l u o g o v e n e r d ì , p e r p e r m e t t e - j ti p:u orartele di onesti scioperi t 

nero «ji.ei n de, ferme.er< del de-.-* 
; -o . - :o p.-r(p.-,o sud-est Oltre ed cr. , S i n d a c i d e i c a p o l u o g h i di p r o v . n - ' 

41 sindaci dei capoluoghi 
contro la politica liberista 

i . t i ranzcre l 'unità d e l l e for,:t- p o p o 
lari per scopi c h e cont i a s t a n o • o n 
que l l i dcMa so l idar ie tà d e l l e c iass i .a-
voratr lc i (applausi) 

S u b i t o d o p o r iprende la d i s c u i s ' o -
n e sul proget t odi Co- . t i tuzione P a r 
lano DI F A U S T O <DC) f a v o r e v o l e al 
o r o g e t t o d e l l e a u t o n o m i " r c g i o n a ' t 
DI G L O R I A «PSLIt c h e è I n v e c e 
c o n t r a r i o 

LTn i n t e r e s s a n t e I n t e r v e n t o c n e 
p i o v o c a v i v a c i r i s e n t i m e n t i in s e n o 
ai reg iona l i s t i acces i fa iJ d e m o ì a -
buris ta PREZIOSI c h e . pur n o n e s 
s e n d o c o n t r a r l o ad una m o d e r a t a a u . 
tonom*a r e g i o n a l e propugna il m a n 
t e n i m e n t o de l l 'Ente p r o v i n c i a 

P r e n d e q u i n d i la parola II a e 
MEDI, c h e r i m p r o v e r a c o l o r o c h e 
n o n sj s o n o mostra t i cn tu ì ia=t j a e l 
bel p r o g e t t o «sulle a u t o n o m i e P a r l a 
n o Infine A T O X X 1 X O e T 1 T O M A N -
LIO Al le 20 c irca ì a seduta è to l ta 
Dcr e s s e r e r i m a n d a t a a l l e 10 d! d o 
m a n i . Xe l c o r s o de l la s«*duta d i Ieri 
- o n o s tat i d i c h i a r a t i decadut i 50 o r a 
tori . n e r i m a n g o n o quindi u n a t i c n -
t ina c irca e d è poss ib i l e c h e c n t i o 

{'a f n e de l la s e t t i m a n a a b b i a t e r m i 
n e la d i s c u s s i o n e 

I 

I 

r« c o s i ai G r u p p i dt rr . in ìr - i . 

FIRENZI-: . 4 — -S; p jcvo. 'o a 
r e n z e l ' a n n u n c i a t o C o n v e g n o 

co.\Tn OPIMI: 
:! sr<r:;if> sii i ^ - ^ T , - 1 ' ~ ^ : * ' , 7 ' " « ' ^ ' i " - " . ' ' " " ^ i ^ s a di t u t t a I t a l i a , a v e n t e l o s c o p o 

| ; T ( I . - 0 ' M Ì I T I . ' O ila oe.rcl:z.a.o per; i c - - i \ a m c n t o 
!oua' \* / , - or,i .e co.nnu:c<i::oi:: i c r r o - ' d i e s a m i n a r e !a s i t u a z i o n e a l i n . c r . - ( j o v e r n o 

' ;:ar:c di M;-> c r n j c ì;;:ce jrr.ncesi r - T a r e e c o o i d m a r e u n p . a n o d: "' 

l-i<e«* ii tcr-

F : - [ t o prcc i . - e p i o p o i t o in m a t e r i a rii'd. e s p l o s i v i fra cu i b o m b e di a e r o -
d e i ) t r i b ù ; , l o c a i : j p l a n o e di m o r t a i o . 540 s p e z z o n i 

GÌ: o d g v c r r a r . - . o p r e s e n t a n t i J m e e n c i i a r i . 4tX» p r o i e t t i l i da 65.30. 
J C - J 4 I > 0 g r a n a t e da 149. o l t r e ad u n r i 

al l a v a n t e n u m e r o d i fuc i l i e r i v o l -
I t e l l c l 

al C o n g r e s s o ri-'.ia C G I L e • 
p o r t a t i d i n a n z i 

iei ferr^ - | a z i o n e . 
ni rifiuto] T u t t i 41 s i n d a c i i n t e r v e n u t i v. 

I KOV.ÌI <?:.e4t<7 ricci « o r e d 
{ r ier i r stata p n n oc..1n sìa 
t.f. Ra.r.r.drer e del Min'rtro alle co-1

 s o n o p r o r i u n 2 ; a t i c o n t r o u n e c o n o - ' 
fHHRiPIflìiOVf - U.:;,.-.-, , , ; -«• • .wi'CCZ'Oi.r. il soc.arsia urbanista | l i h e r i o a r b - n^lta e i t i , 3 7 Ì n n o ! 

- ! Gru.l*. I . . . • » , „ „ : „ . v . » :,-n <»-, J « l « Moch. di ricevere la delega. m a ' , b r ™ s , a « e . n c l ] a . f , l u a " o n , ^ 
, . . . , , . , , 5 . r w i , . « r . „ r < - . . H ì..one incela dai terronen per e.cpr'- a t t u a l e di - . n c u t n c i e n r e di p r o d o t t i I 

M»:ini< t'i «f«r«- fi-ir-'i- e--; 11"»\\ •*' \ mere Jl graie malessere che regna j m o n o p o l i z z a t i d a p o c n i a f f a r i s t i CJ 
jii -.r"?nity.i »->î  \"t »•--> ii i : n - i a i - i : ? ' q u e s t e cntcpor ia d i lacorr.tori m i s p e c u l a t o r i , s i r i s o l v e r e b b e a t u t -

f£R I MIRIMI DSL ì* • DEL 75 
; T a f e C:ro X a c c i è s t a t o a r r e s t a 
l o n e l p r o p r i o d o m i c i l i o c o m e r e -
I s p o . i . - a b i l e d c H ' a c c u m u l a z i o n e • d e l -
I l ' a r s e n a l e . E g l i h a d i c h i a r a t o c h e Il rinvio dalle armi 

. . . . . . . . . . i l a s u a a t ' i v i t à a v e v a u n fine p r e t -

Per COlUprOYatl mOlIVI tami(]liari Itamente speculativo, ma la polizia 
In un c o n u n i o s t o d i r a m a t o Ieri 11 - o s p e t t a c h e q u e s t e a r m i s i a n o s t a 

te a c c u m u l a t e d a o r g a n i z r a z i o n i 
m o n a r c h i c h e 

IN F. TIC. - - • 1U K M » r»,!t ixrr . ' i t » L«i C G T ho p u b b l i c a t o siamene ti 
fi»S!,M t»«u »»ttk« fc:(j;if.i ifl'.i c i i ì t « | p r u n o b o l l e t t i n o di 
*•<• I>» Ciai^ri J l̂-.te «jat «ci ùk^n cf3 j battcalta oer i prem 
ir» f i l i t i «UH'»»;» ' ì * ft^'tir lete» '• . i /ri dir<?r;c fabbriche parigine i la. 
• Pif?» ltf i»« ». Il fitti A rie -!f««ji rh<-»' I rorctor1 metallurgici hanr.o già ot
ti» njretiir:» i rtf«ati Wi\ di P if^» t' tenuto soddisfazione dal oadrovaio 
f'P»!* * In cucite officine — d-c# 'I comi i -

Celebrazione della festa 
dell'Arma dei carabinieri 

g i o r n o in m a n e n t e c o n - i n g e n t e d-»l m a r i n a i d e l 
i c a t o siamene ti , . . l n d a r i f a n n n . . n t i nctre.ux i a l l a c la .^e 1924 .-ara »-on^eda:o fra 11 
, vittoria nella c u l " 7 " 1 f " n " ° a ? ' 1 f " C

r „ T . i i l ^ " ' » 0 c !1 « l ^ n i b r e 1947 L ' a n n o 
, dt prodtirfOTie n u o \ a l o g g e c o m u n a l e e Prj> v»n- p,of*i ir .o avrà m i r t o il o o n s e d a m e n t o 

L ' i n t e r v e n t o d e l l ' o n . D e N i c o l a 

INftORDIGU. - - f-.irn si are:»»:!: . (Jki: 
tr»ni'» più», l ì l f . u i ' . i ui4^i'k ic llf '.-
j l ' i . 3S0 Vnlt.jli* ci r.r.i • 1.C..IV! • il r .c 
»i»f"i»i» fT»rt« i M"aXritorm F. 'bf i^'»-t 
î i » i7 l.ci •«!« i t isjs.Mti'n 10 r»1'.» e 
?t unirne»; di (fmjs "i U*r\ l' <.•;>-: r 
ti « V»»»i» n i i '» ^5'tj^l-» m liquor» |, a»m-
<*lll urti* t •*•» i « l i u . 

I 

)i?««: 
i.ii-oto — gli operai lian\o decnt d: 
r i p r e n d e r e il r i t i ro •lO.-mtlo: d' prc-
dnzionc e d' tare • ali «to*:- iece.\ 

ari p> r i:i«iiici!orlw al .ii<issimo » he 
la po l i t i ca rc«:;ioi:/tri«t o d poier<io ha 
costretto In CO T ed oraàmzznrc un 
po-.-rntr movimento rivrndtcntn n tiit-
t n i i a essn n o n d t m m t i c a m a i d i CJ-

t 

c i a l e g ià a p p r o v a t a d a l l a C o s t i 
t u e n t e v e n g a p r o m u l g a t a a l p i ù 
p r e s t o . 

I s i n d a c i h a n n o c h i e s t o a n c h e 
u n a r a d i c a l e r i f o r m a t r i b u t a r i a e 
l ' K t i t u n o n c p r e s s o I m i n i s t e r i d e l -
' I n t e r n o e d e l l e . F i n a n 7 c di u n a 
c o m m i s s i o n " n e l l a q u a l e i r a p p r c -
- e n t a n t i d e l l e ammin i s t ra . - . l on i c o -

dcl ìa c l a s s e 192*. 

X A P O L 1 . 4 — D u r a n t e u n a z i o 
no di r a s t r e l l a m e n t o e f f e t t u a t a dai 
c a r n n i n t r r i n e l l a .-"OIIB di F * o ; c i o -
roale , .-..iiin vtat<- r i n v c n u ' * : m u n a 

m u n i i l i p o s a n o p o i t à i è &ì G o v c r - 1 s r o t t a i n ^ e n U q u a n t i t à di « i m i e 

li C a p o de l l o S t a t o in terverrà o g g i 
m forma s o l e n n e al la c e r i m o n i a c h e 

. . - . • a\ rà luogo «Ile 10 r.eila c a s e r m a d e -
ArsCnalC IllOnarclllCO UH Allievi carabinieri in Prati. In 

o c c h i o n e del 133. a n n u a l e del la f o n 
d a z i o n e de l l 'Arma . S a r a n n o ' c o m e 
z r a t e le m e d a g l i e d'oro al V M. coru 
C V Ì C a 13 ufficiali , aot tufucia l l o mi 
lita-1 rioll'Ar.na c r o l o a - n e n t e c a d u t i 
o m u n i s t i nel la guerra di l i b e r a z i o n e I 
s n e l U lotta c lande» t lna . ' 

rinvenuto a Poggioreale 

Nota italiana a Londra 
sulla questione delle «Ionie 
fi M i n i s t r o deg l i Esteri o n . C a r l o 

S forza ha I n v i a t o 11 2 s tuzr .o a l l ' A m 
basc ia ta i ta l iana di Londra u n a nota 
a a c o n s e g n a r e a l la C o m m i s s i o n e de* 
S u p o i e n t l per l e c o l o n i e . K e ; i a nota 
s i r icorda i l c o n t e n u t o dall 'art 23 del 
T r a t t a t o di Da ce . e j i r t l r o l a r m e n t e 
il paragra fo 3 *ul r i n v i o di un a n n o 
per le d e c i s i o n i de l la so?te de f in i t i va 
d e l l e c o l o n i e I ta l iane , e s i r i c h i a m a 
l 'a t t en7 lone s u l l a d i c h i a r a z i o n e Inc lu 
sa n e l l ' a l i s c a f o n . 11 de l T r a t t a t o t t e t -
s o . « p a r t i c o l a r m e n t e '1 p a r a g r a f o 2 
n e l q u a l e è d e t t e c h e s a r a n n o pres i 
In c o n s i d e r a z i o n e 1 punt i d i v i s t a d e 
s ì i a l tr i G o v e r n i Interessat i . La mo
ra fa c o n s i d e r a r e Inoltre c h e , p o l c h e 
m a l g r a d o fi T r a t t a t o d i p - c e n o n s i a 
ancora e n t r a t o i n vl-tore. e «tata In
d e t t a la r i u n i o n e de l la C o m m i s s i o n e 
d e l S u p p l e n t i , i l G o v e r n o i t a l i a n o r i 
t i e n e d i a v a n z a r e u n a f o r m a l e r i c h i e 
s ta p e r e s p r i m e r e 1 s u o l p u n t i d i v i 
eta in m e r i t o «Ila q u e s t i o n e . 

La n o t a t e r m i n a a f f e r m a n d o c h e io 
i n t e r e s s e d e l p o p o l o « fa l lano su l l a 
de f in i t iva s i s t e m a z i o n e d e l t e r r i t o r i 
In q u e s t i o n e è per tut'.I df t a l e e v i 
d e n z a e fu t a n t * v o l t e i l lu s t ra ta al 
C o n s i g l i o de l M i n i s t r i d e g l i Affari 
Ester i • « i l a Conferenza d i P a r i g i . 
c h e 11 G o v e r n o i t a l i a n o n o n r i t i e n e 
n e c e s s a r i o t o r n a r e n u o v a m e n t e a i l 
lus trar lo . 

f C o n ' i i n i a r i o n c dalla 1. r-Hiyina) 

.Ma l 'a t t enz ione del C o n g r e g o c h e 
e i a andata ra l l en tandos i v i e n e eli 
n u o v o at t irata ,,ui p i o b l e m i e c o n o 
mic i da un intcì v e n t o di Clf-nn'iite 
Magl ie t ta , scyi c i a n o del la (-'cimerà 
del L a v o r o di X a p o l i . c h e . trat tando 
del p r o b l e m a del l ' IRI . c h i e d e ai c o n 
v e n u t i a p p a r t e n e n t i ai Con- iu l ì d i 
G e s t i o n e del Nord u n ' a z i o n e c o m u n e 
coi lavorator i de l Sud al l ine i le le a-
z i e n d e m e r i d i o n a l i pcs t i t e dal p i a n d o 
I - t i tu to non \ cinzano c l i i u - c P r o p o 
n e poi la c r e a z i o n e di un c r n t - o mi -
l i d i o n a l e IRI per torc iere c c o n o i . u t i l e 
le a z i e n d e p.ir.-i-.i.itali. 

L ' I . R . I . e l e i n d u s t r i e 
m e r i d i o n a l i 

L'na c.Ticace p o l e m i c a r o n t . o il 
c o n c e t t o del la p a r t e c i p a z i o n e dei !.-,. 
vorator i agli ut i l i a z i e n d a l i , c o n c e t t o 
- o s t e n u l o dal la m o z i o n e D C , v i e n e 
condot ta da Cai i n a i n o l a deli .1 «Cl
i e n t e i o c i a l i s l a . dell.» C ci L c i T o -
: i n o 

A n c o i a mi i n t c i r - - a n ! r d i m e n i o 
nel quaciro .de l l 'az ione ria - \ o l \ c r c 
da pòrte del ia C o n l c d e i a z i o n e ac i La . 
vOio. M e n e por ta to d.i Icv.-i niz 'I . il 
«lualc t e n d e c o n t o i le l l 'onera *voila 
dal la C G I L i . i i U n c - o in <llfr-a 
dei piccol i e n u d i ludii-*i inìi i l i r 
.-ono per Iri cran m. i ; "lOian'd eie1' 
c a l i , l ' e l e m e n t o p o s i t i v o u . l I r cono-
mia n a z i o n a l e 

Moll i con.-en-i ha ui'.i • w i u r - t a «il 
rsciuricrc eia c o m p r i « l u c i m i in r-
iiO ciwc orcsr . i^z . i / ioni .-ìnri.icali. i d ' . 
n r , iti de l l e AC.LI 

Il p ' c^ idente a n n u n c a 1.» p.i-.-enza 
ie l la -,«ia di Brl'ani-, , ' ^ ' l a c n : . 1 di I 
Frcc Unta / ìMcrjcnn Lviiour (-Ounril 
c h e a - - i - t cra i n - i c n . c a De X o v e l l i s . 
ripiegato del L I O pi !.i\ o: i de l Con-
rrcs-O .'lolti a p o i a u - i a Bc l l anca c h e 
rial suo palivi t i n c r a / i a Aiiii i . i i i-i che 
- o n o una p i o t e - f a ori Ir menzoes i c 
p u b b l i c a t e ria n i ta - la"ipa >u De 
X o v e l l i s 

B r e v e m t e i i ' r n t o «lePa - i r n o r a Ma-
lagut i . c o r i e n i c t.vvac i - t tana ,'ui 
prob lemi . i ' - i - t c n / i . . l i fj-j!"'!: ii ' a p 
por to di Sferza v i c c - - c ^ . T t p n o del la 
C.G.I L del ia coi rcr.tc - o v i a i i ' t a eh;-
r a p i d a m r n t r cri a n i t a n i e n t ' ; e ^-nina 
le ma^c ior i r i v r n d i c a » i o n i •^nt .d l -
tual i de i l a \ o r . . ; o . i 

La lotta contadina 
nell'intervento di Bosi 

L'n tniportant'«;- imo i n t f - \ - f n t o -ni 
nrob lemi de l l ' acr i co l tura v i r n c fatto 
dal c o m p a g n o B<j<-i. C ' T po- fa argo
m e n t i dec id iv i tali ria t r a c c i a l e r.cl'r 
s u e l i n e e f o n d a m c n t a i i t* > ; . a d i vul-
'a q u a l e dovrà m u o v i r«| r - \ i l u o -
Darsi per lun^o t e m p o '^ Ietta con
tadina e l ' e c o n o m i a fl;:i.~oia a>".l I-
tal ia 

U n a m a s s i o r e s o ' i d a ' t ^ t i f. a i c o n 
tad in i e gii al tr i la-, o a t e i , 'a n e 
cess i tà di d a ; c alla r . o - f a ^ r i i c o l -

t u i a u n o s v i l u p p ò m o d e r n o tale «ht» 
»o-.-a c o - t i t u i i e ima so l ida ba -c r"*1' 
tutta l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e ; la lotta 
d u r i - s i m a d e i c o n t a d i n i p e r n t t c n r t p 
i contrat t i di l a v o i o . i qual i --oiio 
s i a una l e a l t à nel c a m p o itiriu-ti iti
le m e n t r e non e- l^tono ancora ne l la 
a q r i c o l t u i a : un c o n t i o l l o f i l i le b a n 
c h e affìnchè a l i m e n t i n o non le font i 
de l la « p c c u l a z ' o n c ma le c o o p e r a t i l i » 
c o n t a d i n e per l ' a c q u i ' t o d e l l e m a c c h i 
ne e d e c i ! a t t rezz i : il p o t e n z i a m e n t o 
e lo ^v i luppo dei «|iia«iil s i n d a c a l i 
apv ico l i : - o n o quest i i p u n i i f o n d a 
menta l i toccat i dal comp.-cmo Bo1-!. 
il cpiale alla line del «-no d i s c o r s o . 
v i e n e ^aiutato dar l i apnlau-I «il tut t i 
i c o n c r c s s i c t i che a p p l a u d o n o l u n 
g a m e n t e c h i a m a n d o l o per t.o'iip. 

I Piombi I de l la p r e s l d e n / a li a c u i 
i democt i . - t ian i Pa.-toic r Rt th |nacc i , 
-i a l ' a n o . d i c a n n o m c o n t i Q e le» 
a b b r a c c i a n o 

S o n o o r m a i te 2" "n 11 Precident i* 
da lettura «icl t e l c s i a n i m a c l ic la 
n i e - u l c n z a i n v i a in > i-poMa al m e s -
-ar;cio di <-aiuto «iella C o i i f e d e r a z l o -
ni> del L a v o r o e l l en i ca Una p r a m l n 
m a n i f e - t a z i o n e di ' o l i d a r l e t à per 1 
lavoratori preci o p n r e - - l « la l l ' lmpe-
.•lahsino !-ti-anicicj c h i u d e co - i la s e 
duta S o n o le 20 4."). 

IL SOFRUSO DI SANT EBEV0 COME 

Un teleqramma di Di Vittorio 
al Guardasiqilli Grassi 

FIRKNZK. 4. — Non a | ipena . ipprr«o 
r i n e r e d i b l l c Mipni«d r n i n m e s s o «-ontn» 
11 ron lar imi piielie<>i. Il c o i i i p u i u i IH 
Vi t tor io ha i n v i a t o a l l 'nn. ( i rass l . >tl-
n i s t ro tirila G i u s t i z i a , il s e c u e n t e t e -
l e c r a m m a : « Autor i tà ' S.-int*Frrntn f o l 
le a r r e s t a t o 31 c o n t a d i n i p r e r K . i m e n l o 
d o m o anni\er>>ari«i R c p u b b l i r a , p r r -
r b è o t to m e s i prima l a \ o r a \ a n n a r -

j h i t r a r i a m e m e p r e t e n d e n d o p a g a m e n t o . 
i F .v identementc acrar l . a i i l o n l a loca l i 
I i n t e r p r e t a n o n u o \ o ( i n i e r n o . Ino a v -
i i c n i o .'•linistcro ( ; h i s l i / l a . r o m e \ » t -
i lor ia rc.-»7'one r n n i m l . iMiralori . T r e . 
• c o provare Infondatezza ta l e i n t e r p r e -
I taz lone se é poss ib i le ». 

j PIETRO INGKAO 
riT'i 'nr» 

! - M A B f O V A I S 
[ R ' l i »••<-.-* . ^Or ' » « U ' > f i 5 a b ! l » 

I S'.ab-limfu!«ì r t»«>ffat-rr^ Il E S I S A. 
R i m a Vi» fV V o v n m h f » J43 . R o m a 

{ I N S E T T I 
I n i « i r u f f n m o r a d i c a l m e n t e - f i a r a n -
I zia - INSF. f TA - - T r ? s p e r i t a s l da 
j V. T i r p o l o i l in V. f r a n e Mil iz ia 2 
i (P iazza M c l o z z o da r o r l i ) T e l . 39l-»«j. 

'CflJ/Pff ' ÌUlUmiìelff 

Rinascita 

l a n c i a t a d a l P a r t i l o C o m u n i s t a I t a l i a n o 
p e r Li p r o v » i m a c a m p a g n a e l e t t o r a l e p o l i t i c a 

"PER LI RICOSTIOZIOXE. PEfi IL CONSOLIDAMENTO OELLJ REPUBBLICA. 
/;/i/:\r;/; 111:1 VÌUMI U\ i/V/;; 

VIAGGI \LLtSTERO : 

n. 10 viaggi a MOSCA 
o. 2 viaggi a NEW YORK 
n. 2 viaggi a LONDRA 
n. 5 viaggi a PARIGI 
n. 5 viaggi a PRAGA 
n. 5 viaggi a BELGRADO 
n. 5 viaggi a NIZZA 
lutti della durata di .10 giorni, f lutti della durala di IS giorni 

1 sot toscr i t tor i di «.ornine super ior i a Lire l«0 p a r t e c i p e r a n n o al 
« o r t e g d o dei premi per tante v o l t e g i u n t i « i r a n n o 1 m u l t i p l i di 
L> IM c h e a v r a n n o s o i t o s c r i n l . 

Le r i m e s s e , o l tre c h e al le \ a r l e 1 t«i« r jz «mi de l P. C. 1., p o s s o n o 
• « e r e e f fe t tuate a n c h e a m e z z o del r r pnsta le n. 131DR i n t e s t a t o 
aH'Amm.nr Centra le d n Part i to . 

C O M P A G N I , > l r - i i y . / . ' v n , D K M O C R A T I C I . 
S O T T O S C R I V E T E E F z V T E S O T T O S C R I V E R E ! 

V I A G G I I N I T A L I A : 

n. 4 viaggi a ROMA 
o. 4 viaggi a SAN REMO 
n. 4 viaggi a RIMINI 
n. 4 viaggi a TAORMINA 

(con ct.r;ir.-ionj sull'Etna) 
o. 4 -iaggi a NAPOLI 

con cicur.-ioni a Capii 
e Pompei) 
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